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Cari Lettori e Donatori,
sta per finire anche il 2018 e ricor-

do con piacere l’appuntamento che 
si è svolto il 14 giugno con la giornata 
mondiale del Donatore. A tale festa, 
che aveva come tema: “Sii lì per qual-
cun altro. Donare il sangue. Condividi 
la vita.” , abbiamo partecipato nume-
rosi e ben motivati. Lo slogan proposto 
è servito per polarizzare l’attenzione 
sui ruoli che i sistemi di donazione vo-
lontaria svolgono nell’incoraggiare le 
persone a prendersi cura gli uni degli 
altri e generare legami sociali e una 
comunità unita. Ma la solennità più 
importante è stata attuata nel 22° In-
contro Regionale dei Donatori a Cima 
Grappa, con la S. Messa concelebra-
ta dal Parroco di Mussolente Don Ales-
sandro Piccinelli e Mons. Danilo Serena 
alla presenza di oltre 2.000 Donatori 
del Reparto e di altre Associazioni con-
sorelle.
L’incontro, che si è svolto il giorno 1 
luglio 2018,  ha ricordato i 100 anni 
passati dall’assemblea, voluta dal Ge-
nerale Giardino a Onè di Fonte,  per 
fare il punto della situazione e per rin-
graziare i combattenti sul Grappa.
In quell’occasione ci siamo ritrova-
ti sul Grappa per testimoniare con la 
nostra presenza il  simbolico legame 
tra coloro che un tempo donarono il 
loro sangue per la Patria  e quanti oggi 
donano con generosità il loro sangue, 
riaffermando così il motto “Ieri alla Pa-
tria, oggi all’Umanità”.
E’ necessario ricordare che c’è sempre 
qualcuno che ha bisogno del sangue 

donato per stimolare i donatori a non 
dimenticare chi si trova in difficoltà.
La nostra Associazione nei primi 10 
mesi, ha contribuito a questo impe-
gno sociale e morale con la dona-
zione di ben 7.106 sacche di sangue, 
+377 rispetto lo scorso anno.
Ma mi preoccupano  i 1.392  dona-
tori idonei, che non hanno donato dal 
10/10/2016 al 31/12/2017. Spero non 
siano bloccati da problemi dovuti alla 
propria salute, ma che per vari moti-
vi si siano dimenticati che per fare un 
trapianto, per particolari malattie o 
per incidenti servono milioni di sacche 
di sangue. Quindi uno dei nostri più 
importanti obiettivi, rimane sempre il 
coinvolgimento di  tutti i donatori a ga-
rantire sempre il dono umile e silenzio-
so del sangue e dei suoi componenti.
Per coinvolgere le persone che an-
cora non donano, per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e le istituzioni 
sull’importanza del dono del sangue, 
abbiamo proceduto a migliorare la 
comunicazione tramite la TV locale “ 
TVA Vicenza”, la rivista “OCCHI”, alcuni 
articoli e spot sui giornali locali e la vi-
sibilità  con l’acquisto di 11 gazebo, le 
tovaglie e le magliette dei nostri bam-
bini. Quanto appena riportato deve 
far comprendere quanto sia neces-
saria la comunicazione contattando 
personalmente il donatore o un suo 
conoscente per fargli capire l’enorme 
importanza del dono.
Per il 2019 sono in vista altri cambia-
menti che riguarderanno il possibile 
spostamento del Centro Trasfusionale 
e il calendario delle donazioni perché  
il Dipartimento di Vicenza ha aggiun-
to 3 posti nelle prenotazioni al sabato 
dalle ore 10,30 alle ore 10,45 
Fra circa un mese arriverà il “Santo 
Natale” che, tra gli addobbi e i regali, 
ci ricorderà anche, che al mondo ci 
sono persone in difficoltà che atten-
dono momenti più tranquilli con meno 
sofferenze e angosce.
Sarà allora il momento in cui noi po-
tremo donare sangue, amore e tanta 
solidarietà.
Donare il sangue è un’azione altrui-
stica a vantaggio di tutta la società, 
allora   “dona ora, dona spesso” per 
mantenere gli approvvigionamenti di 

Editoriale
il

sangue sufficienti, sicuri e sostenibili.
Questo messaggio ci deve spingere 
tutti a riflettere sulla grandezza dell’A-
more ricordando che a Natale Dio ci 
dona suo Figlio per la salvezza dell’U-
manità.
“Volete la misura di come un essere 
ami ? Osservate se ha o non ha la 
pace con sé. 
Chi ama agisce bene. Agendo bene 
non conosce turbamento. Questo ser-
ve per tutte le forme d’amore”. (Lettera 
di Giacomo 3,17-18)
Nel salutarVi, ringraziandoVi sempre 
per le Vostre donazioni, colgo l’occa-
sione per rivolgere, assieme alla re-
dazione del giornale e al Direttivo del 
Reparto, a tutti Voi, alle Vostre famiglie 
e a tutte le persone che amate,  i più 
amabili e sentiti Auguri di un Santo Na-
tale e Felice 2019.
Bassano del Grappa, novembre 2018

Il Presidente R.D.S. Zen Lamberto

Lamberto Zen
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I mesi invernali spesso sono i più critici per le donazioni a 

causa dei picchi influenzali. Ogni donatore che si amma-

la può significare una donazione in meno e quindi una sac-

ca mancante per gli ammalati.

Proprio per questo da quest’anno, su iniziativa del Centro 

Nazionale Sangue e delle associazioni del volontariato, i 

donatori di sangue sono stati inseriti tra le categorie indi-

cate dal Ministero della Sanità per cui è raccomandata 

la vaccinazione antinfluenzale.

Il vaccino offerto ai donatori, sottolinea Gianpietro Briola, 

portavoce pro tempore del Civis, il coordinamento dei do-

natori, permetterebbe di aumentare le coperture vaccinali 

e la consapevolezza dei cittadini sul tema della prevenzio-

ne e dall’altra metterebbe in sicurezza una risorsa come il 

sangue che è essenziale per l’erogazione dei LEA di me-

dicina trasfusionale, come le terapie per i pazienti talasse-

mici. “Offrire l’opportunità della vaccinazione al milione e 

800mila donatori periodici e associati del sangue – affer-

ma - significa, come già accaduto nel 2009 in occasione 

della pandemia influenzale da virus A/H1N1, poter meglio 

garantire la continuità della disponibilità delle donazioni, 

sulla base di una necessaria e puntuale programmazione, 

considerando che i donatori di sangue sono a tutti gli effetti  

degli operatori del Servizio Sanitario Nazionale.“Le carenze 

all’inizio dell’anno non sono una novità – afferma Giancarlo 

Maria Liumbruno, direttore generale del Cns -. Se da una 

parte serve una migliore e puntuale programmazione della 

chiamata dei donatori per effettuare le donazioni da parte 

delle associazioni e federazioni del volontariato del sangue, 

il problema dell’epidemia influenzale, che proprio a genna-

io-febbraio raggiunge il suo picco, non può essere trascu-

rato. Per questo offrire la vaccinazione anche ai donatori, 

come già avviene ad esempio in Emilia Romagna, potreb-

be contribuire a mitigare il problema”.

Per usufruire della vaccinazione antinfluenzale gratuita 

per il Distretto 1 di Bassano, la stessa viene PRIORITARIA-

MENTE eseguita presso gli ambulatori dei medici di fa-

miglia (vedi sito dell’Az. ULSS 7 Pedemontana). Presentarsi 

con tesserino che dimostri almeno una donazione negli ul-

timi due anni.

IL VACCINO VIENE OFFERTO A TUTTI I DONATORI GRATUITAMENTE
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Il tempo come si dice vola, ed è già passato un anno da quando mi è stato data la Responsabilità 
anche del Servizio Immuno Trasfusionale di Bassano ULSS7 “Pedemontana”.

Un anno purtroppo molto impegnativo, che ci ha visto in costante difficoltà con il personale medico 
del Dipartimento di Medicina Trasfusionale di Vicenza
Abbiamo a tutt’oggi perso ben 7 medici, che per motivi vari, si sono spostati in altra sede, e non rim-
piazzati. Capite bene come tutto questo va ad incidere moltissimo, in particolare sull’organizzazione 
delle attività collaterali alla raccolta. Non siamo più in grado di presenziare alle scuole, feste ed altre 
manifestazioni organizzate per parlare del dono del sangue

Tutto questo finora, non ha inciso sul Vostro lavoro, e l’anno 2017, ha visto il Dipartimento, e la sede di Bassano mantenere 
gli stessi numeri di raccolta del 2016. Questo in un momento dove tutti i Servizi Trasfusionali della Regione Veneto, stanno 
soffrendo un calo importante delle donazioni.
Ringrazio tutti Voi, che avete contribuito a mantenere questi numeri
Abbiamo anche quest’anno avuto sia le visite Regionali per l’autorizzazione dei Nostri Centri, sia le visite da parte dell’Azienda 
CSL Behring, e che ci hanno visto sempre pronti a garantire standard di qualità elevati presso tutte le Nostre sedi di raccolta
Il mio augurio è che il 2019 ci permetta di acquisire personale medico necessario ad affrontare come si deve la raccolta, 
ma soprattutto ad affiancarvi nella difficile opera di convincere nuovi donatori di sangue a venire a donare 
Come ho già avuto modo di dire più volte, le difficoltà che la sanità sta vivendo in questi ultimi anni, si riflette chiaramente 
anche sul mondo della donazione, con limitate risorse sia umane che economiche. Questo ci porta a dover vedere l’attività 
con un’ottica diversa per poter mantenere lo stesso standard in termini di raccolta.
Io per carattere vedo sempre il bicchiere mezzo pieno, quindi guardo al futuro con ottimismo;  auguro a tutti Voi un anno 
prosperoso per la Vostra attività e porgo i miei saluti a tutti i donatori.

Dott. Corrado Sardella
Responsabile Unità Semplice Dipartimentale 

Servizio ImmunoTrasfusionale ULSS 7 “Pedemontana”

Un anno come Responsabile

Il R.D.S. “MONTE GRAPPA” ha stipulato delle convenzioni, con alcune ditte presenti nel territorio, le quali garanti-
scono, ai donatori associati, il beneficio di uno sconto economico su acquisti o servizi.

Nel sito www.rdsbassano.it - su documenti alla voce convenzioni si trovano i recapiti e le condizioni garantite.

Le ditte convenzionate sono:
- Nico s.p.a. abbigliamento e calzature, S. Zeno di Cassola;
- Autodemolizioni Bresolin s.r.l., Bassano del Grappa;
- Iper Battocchio, Romano d’Ezzelino;
- Centro Specialistico Ortopedico e Riabilitativo Magalini Medica, Bassano G.;
- Agenzia Viaggi Listrop, Rosà;
- Centro Nuoto Rosà;
- Libreria Palazzo Roberti, Bassano del G.;
- Macelleria Fontana, Marostica;
- Trevisan Autoservice, Rossano V.to;
- Le Tradizioni Gastronomia, Bassano G.;
- Dal Monte S.r.l., Pove del G.
- Ottica Chiti, Bassano G.;
- Cooperativa di Consumo Pozzoleone;
- Linearete, Bessica di Loria TV;
- Arredamenti Gasparotto, Rosà VI;
- Nicopneus, Rosà VI;
- Parise Gomme, Rossano Veneto.

CONVENZIONI
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Sentiamo spesso episodi di ragazzi che non hanno il mi-

nimo rispetto nei confronti dei loro insegnanti: addirittura 

i docenti vengono sfidati, oltraggiati, insultati, umiliati e, in 

alcuni casi, anche picchiati. A seguito di queste notizie, ini-

ziano i dibattiti televisivi dove si cerca di capire le ragioni di 

questi atti e addirittura se sono da punire i colpevoli oppure 

no. Emerge che c’è chi condanna questi episodi e chi pur-

troppo li difende chiamandoli semplicemente “ragazzate”! 

A mio avviso, ogni qualvolta si lede la dignità di un altro 

sono e rimangono degli “atti criminosi”.

In generale possiamo dire che gli adolescenti, sia di ieri che 

di oggi, sono portati a trovare un ideale di vita a cui ispirar-

si. Per la maggior parte lo trovano nei loro genitori/famiglia, 

negli educatori o amici che hanno un comportamento ri-

spettoso delle regole. Alcuni, purtroppo, lo trovano in amici-

zie violente o poco raccomandabili dove fanno “branco”, si 

sostengono e si coprono le malefatte a vicenda e ne vanno 

fieri.

Magari, nella loro indole, sono 

dei bravi ragazzi, ma che non 

hanno trovato una guida seria 

a cui ispirarsi; purtroppo ci sono 

anche genitori che non aiutano 

a crescere civilmente, li proteg-

gono sempre e comunque, e 

coprono ogni loro malefatta so-

stenendo magari che è questo 

il modo di essere superiori agli 

altri e per sopravvivere alla dura realtà del più forte.

Un mio carissimo amico mi diceva che il peggiore nemico, 

per questi ragazzi violenti, sono proprio i loro genitori che 

credono a tutto quello che riferiscono loro, dando sempre 

ragione ai figli, senza nemmeno pensare che potrebbe non 

essere vero ciò che dicono e cercare un confronto. Dice un 

proverbio che “una sola campana suona benissimo, ma se 

si confronta con un’altra, forse, il suo suono non risulta sem-

pre così gradevole”…

Mi viene in mente la mia giovinezza da scolaro dove la 

scuola era una Istituzione e l’insegnante, quando entrava 

in classe, esigeva e aveva, da parte degli alunni, il massi-

mo rispetto. Se non si stava attenti, o si chiacchierava con 

il compagno durante l’ora di lezione, erano castighi come 

scrivere 100 o 200 volte il comportamento che doveva es-

sere corretto, e se, il giorno dopo, il compito non era fatto, 

veniva raddoppiato. Noi bambini, non dovevamo farlo sa-

pere ai nostri genitori, altrimenti il castigo era ancora peg-

giore! L’insegnante sapeva di contare sui genitori per la cor-

retta educazione dei figli.

Purtroppo sono finiti gli anni in cui il servizio militare non era 

solo un servizio da fare per la patria, ma anche un modo di 

confrontarsi, di diventar più maturi: c’erano punizioni, se non 

si eseguiva il proprio dovere, e non c’era chi ti proteggeva, 

se avevi sbagliato, o che ti difendeva a tutti i costi.

Credo (senza nessuna pretesa di saper più degli esperti in 

materia) che ci dovrebbero essere leggi che puniscano ra-

gazzi irrispettosi e violenti verso i docenti e in generale ver-

so la società. Chi si comporta così deve avere un castigo, 

certo ed adeguato, e non solo la sospensione dalla scuola. 

Ci dovrebbe essere un serio sistema e organizzazione per 

poterli inserire in lavori socialmente utili, per poter iniziare a 

“riparare il danno” ed imparare ad essere più solidali verso 

chi cerca di contribuire alla loro 

formazione.

Un piccolo frammento di bo-

tanica ci può aiutare a capire 

quanto ho cercato di esprimere: 

se ci confrontiamo con la natura 

vediamo che, se un albero cre-

sce storto, si deve stringerlo su un 

punto diritto, facendogli anche 

del male, forzandolo; questo 

deve avvenire quando è giova-

ne, altrimenti poi non ci sono altri modi di correggerlo.

Genitori, cercate di dialogare con gli insegnanti capendo la 

necessità e la carenza dei figli senza pretendere di sapere 

di più di loro. Riprendete i vostri figli, quando tentano di ave-

re degli atteggiamenti irrispettosi, non stancatevi di correg-

gerli. Se non lo fa il genitore, chi li può indirizzare nel giusto 

cammino? Chiedete e attuate un confronto adulto con l’in-

segante/educatore, dove il bene, che dovrebbe emergere, 

è quello del ragazzo.

Un bell’esempio da imitare sono tutti quei volontari che si 

prodigano in tanti modi per migliorare questa società, nella 

consapevolezza che è il modo migliore per aiutare ed aiu-

tarsi.

Mario Sonda

Un anno come Responsabile Il caso - Piu’ rispetto e disciplina 

CONVENZIONI

“Ogni persona che incontri
sta combattendo una battaglia

di cui non sai niente.
Sii gentile. SEMPRE.”

John Wotson
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R.D.S. “MONTE GRAPPA” ASSEMBLEA DEI DELEGATI
Domenica 21 ottobre 2018

Interventi autorità presenti:
- Per l’Amministrazione Comunale ha presenziato il Vice-

sindaco Roberto Campagnolo che, nel suo intervento, ha 
valorizzato il ruolo e l’impegno dei donatori di sangue, rin-
graziandoli per quello che fanno con le loro donazioni ed 
ha messo in risalto il ruolo svolto dai volontari per il buon 
funzionamento della società.
- Per la Sezione Alpini di Bassano ha presenziato il Vicepre-
sidente Alessandro Zarpellon, che ha puntualizzato il valore 
della collaborazione, la comunanza e il legame che c’è 
fra le 2 associazioni, ricordando che l’ANA ha valorizzato la 
figura dell’amico degli alpini, come prospettiva di crescita 
dell’Associazione Alpini per il futuro e come la stessa possa 
interessare i donatori di sangue che vi vogliano aderire.
- Viene data lettura della missiva fatta pervenire dal Dott. 
Corrado Sardella, in rappresentanza dell’amministrazione 
dell’ULSS 7 e del Centro Trasfusionale di Bassano, impossibili-
tato a partecipare ai lavori dell’Assemblea in quanto impe-
gnato in servizio. Ha comunque onorato l’Assemblea con 
una breve presenza per i saluti.
Nella missiva ha evidenziato la carenza di medici per il ser-
vizio di raccolta e trasfusionale all’interno del DIMT che, solo 
nell’ultimo anno, ha perso ben 6 medici nell’organico.
Ha espresso compiacimento per la raccolta di sangue in 
questi mesi che vede stabili i valori del 2017, per quanto 
concerne il nostro distretto.
Ha richiamato a che l’impegno di tutti rimanga quello di 
garantire sempre il fabbisogno di sangue necessario ai pa-
zienti, che sono il cardine del Nostro lavoro.
La convocazione, in seduta straordinaria, per l’approvazio-
ne del nuovo statuto ha visto l’approvazione dello stesso 
con voto unanime.
Nella parte ordinaria è stata approvata la relazione del Pre-
sidente, il Regolamento del Consiglio Direttivo ed il Regola-
mento dei Gruppi.
Il nuovo Statuto ed i Regolamenti sono pubblicati sul sito 
del Reparto: www.rdsbassano.it.

Le Assemblee sono state presiedute dal Vicepresidente del-
la Sezione Alpini di Bassano Zarpellon Alessandro; ha svolto 
la mansione di segretario Battocchio Alberto.
Dalla relazione del Presidente R.D.S. Lamberto Zen:
(omissis) Dall’ultima Assemblea dei Delegati del 22 aprile, 
sono passati 6 mesi e sono accaduti diversi eventi.
Nei mesi di aprile e maggio abbiamo partecipato alle varie 
feste e manifestazioni attuate dai nostri Gruppi e dalla Se-
zione ANA, partendo dall’Adunata Intersezionale di Bassa-
no, alla premiazione dei concorsi a Cartigliano, Rosà, Pove, 
Enego e Nove, all’Adunata Nazionale degli Alpini a Trento, 
dove hanno partecipato molti nostri donatori alpini.
Il giorno 20 maggio c’è stata la premiazione degli allievi 
che hanno partecipato al 19° Concorso “Marisa Nardini 
Viscidi”. Un ambìto traguardo, raggiunto grazie all’impegno 
e collaborazione, che avete corrisposto per crescere in ter-

mini di successo e di partecipazione. 
Le scuole partecipanti hanno ben lavorato con ricercati 
elaborati grafici, buoni testi, lavori multimediali ed alcune 
sculture di buona fattura. 
In quella stessa mattinata abbiamo premiato le Scuole Su-
periori, che hanno partecipato all’istituzione del concorso 
“Racconta le donazioni”, competizione che ci ha permes-
so di portare il nostro messaggio di amore e solidarietà per 
coinvolgere giovani donatori di sangue, di organi e di mi-
dollo osseo.
Anche quest’anno i Capigruppo hanno già contattato gli 
Istituti interessati alla nostra proposta ed informato la Segre-
teria della loro partecipazione. 
Nel mese di giugno abbiamo aderito, un po’ in tono mi-
nore, alle alpiniadi estive, tenute a Bassano, e al Raduno 
Triveneto degli Alpini a Vittorio Veneto.
Un altro importante appuntamento si è svolto il 14 giugno 
con la giornata mondiale del Donatore, che aveva come 
tema: “Sii lì per qualcun altro. Donare il sangue. Condi-
vidi la vita”. Lo slogan serviva per attirare l’attenzione sui 
ruoli che i sistemi di donazione volontaria svolgono nell’in-
coraggiare le persone a prendersi cura gli uni degli altri e 
generare legami sociali e una comunità unita.
Ma l’evento sempre più importante è stato il 22° Incontro 
Regionale dei Donatori a Cima Grappa, con la S. Messa 
celebrata dal Parroco di Mussolente Don Alessandro Picci-
nelli e da Mons. Danilo Serena, alla presenza di oltre 2.000 
soci del Reparto e di altre Associazioni consorelle. L’incontro 
si è svolto il giorno 1 luglio 2018, proprio dopo 100 anni da 
una riunione voluta dal Generale Giardino a Onè di Fonte 
per fare il punto della situazione e per ringraziare i combat-
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tenti sul Grappa. Nel mese di luglio è stato, inoltre, rinnovato 
il contratto del ristoro post-donazione che, come è già stato 
rilevato nelle riunioni dei Mandamenti, funziona bene e po-
trà continuare fino alla fine del triennio. 
Il 4 Agosto una delegazione si è recata ad Amatrice per 
l’inaugurazione della nuova sede per i prelievi e, nel con-
tempo, abbiamo portato l’ultimo contributo di € 3.500,00.
Nei mesi di settembre e ottobre sono riprese le feste dei 
Gruppi, le elezioni di nuovi direttivi e alcuni importanti ap-
puntamenti come il pellegrinaggio sul M. Tomba e il premio 
Uti Fabris.
In quelle occasioni ci siamo ritrovati in tanti, per far festa, per 
premiare i tanti benemeriti donatori, ma anche per ricorda-
re i donatori che sono andati avanti e che hanno seguito i 
Gruppi nelle varie iniziative operate nel corso degli anni.
(Omissis) Anche quest’anno i componenti dei Direttivi dei 
Gruppi continuano a cambiare con l’entrata di soci giovani, 
ma è importante ringraziare i Capigruppo uscenti che, fino 
ad ora, hanno saputo seguire e indirizzare i Gruppi nel loro 
agire quotidiano.
Il nostro Reparto, nei primi 9 mesi, ha raggiunto quota 6.317 
donazioni, +277, 
(sangue intero 5.470, plasmaferesi 842, plasmapiastrinoa-
feresi 4, eritropiastrinoaferesi 1)
rispetto lo scorso anno; pertanto si spera di superare, a fine 
anno, la quota record del 2016. 
Al 30 settembre la nostra Associazione annovera tra le 
sue fila più di 9.000 soci, di cui 6.461 sono donatori attivi 
(71,5% M e 28,5% F) e gli altri sono soci onorari e soci soste-
nitori. Donatori idonei che non donano dal 10/10/2016 al 
31/12/2017 sono 1.392.
I soci che hanno utilizzato la prenotazione sono stati 6.568. 
Di questi il 91,8% (6.030) ha donato, il 8,2% (538) è risultato 
assente.
Vi informo che, dall’inizio dell’anno al 30 settembre, abbia-
mo avuto 556 Aspiranti donatori, dei quali circa il 26% (144) 
non ha ricevuto l’idoneità (Ts. 53; Ds. 91) e solo il 47,5% (196) 
degli idonei ha già effettuato la prima donazione. 
Aspiranti donatori idonei dal 10/10/2016 al 31/12/2017 
che non hanno ancora donato sono 101. Pertanto tutti i 
Capigruppo sono pregati di seguire per bene i neo-do-
natori, contattandoli personalmente per fissare assieme la 
prima donazione, appena passati i 40 giorni dall’avvenuta 
idoneità.
Uno dei nostri più importanti obiettivi rimane sempre il 
coinvolgimento di tutte le persone che ancora non do-
nano, per sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni 

sull’importanza di garantire sempre l’accesso al sangue e 
ai suoi componenti. Si è pertanto proceduto a migliorare la 
pubblicità tramite la TV locale “TVA Vicenza”, la rivista “OC-
CHI”, alcuni articoli e spot sui giornali locali, l’acquisto di 11 
gazebo, le proposte di visibilità con le tovaglie e le magliet-
te dei nostri bambini.
Sempre per questo motivo, nell’ultima seduta del Consiglio 
Direttivo, è nata la Proposta di creare un Gruppo Giovani 
del Reparto. 
(Omissis) Resta, inoltre, l’obbligo di richiamare i donatori 
che non si accorgono quanto tempo è passato dall’ulti-
ma donazione, perché non passino i 2 anni senza donare, 
cercando di migliorare il senso di appartenenza, coinvol-
gendoli nelle attività del Gruppo. 
Quanto appena detto vi deve far comprendere quanto 
sia necessaria la comunicazione, contattando personal-
mente il donatore per fargli capire l’enorme importanza 
del suo dono.
(Omissis) Nell’ambito della programmazione Regionale, 
come Dipartimento provinciale, oltre ad essere autosuffi-
cienti, abbiamo aiutato la provincia di Padova. 
(Omissis) Donatori e Capigruppo, sento il dovere di ringraziar-
Vi per le vostre donazioni e per il lavoro che costantemente 
effettuate, ma non mi stancherò mai di incoraggiarVi, tutti, 
ad effettuare almeno due donazioni di sangue in un anno. 
Donare è dare valore alla vita, è un’azione altruistica a 
vantaggio di tutta la società. 
La donazione del sangue è volontaria, anonima, gratuita 
e deve mantenere approvvigionamenti di sangue suffi-
cienti, sicuri e sostenibili.
Pertanto, Vi invito a compiere regolarmente questo atto 
di grande generosità e solidarietà e, con la certezza nei 
Vostri gesti d’amore e di solidarietà verso chi soffre, colgo 
l’occasione per ringraziarVi e salutarVi, sperando di ritrovarVi 
numerosi alla Festa di Ringraziamento che si svolgerà il 2 
dicembre presso il Gruppo di Fonte. 
Evviva i Donatori di Sangue!!!
Alla relazione del Presidente è seguito un breve dibattito, nel 
quale sono state affrontate alcune problematiche, come 
la costituzione del gruppo giovani, che merita un maggiore 
approfondimento, le cause di sospensione per gli aspiranti 
donatori e talvolta per i donatori periodici, il periodo di dura-
ta delle sospensioni, la prenotazione della prima donazione 
agli aspiranti donatori.
Altri problemi sono i macchinari per la plasmaferesi, che 
spesso danno dei problemi, (problema riscontrato a livello 
regionale, per il quale si cerca di avere delle migliorie), la ri-
chiesta di una maggiore attenzione da parte del personale 
infermieristico, sia a Bassano che a Vicenza, nell’individua-
zione delle vene al donatore.
Tutti i responsabili associativi e i donatori sono invitati a se-
gnalare a info@rdsbassano.it eventuali problematiche o 
disguidi che possono migliorare il servizio di raccolta; le se-
gnalazioni devono essere corredate dalle generalità perso-
nali.

Alberto Battocchio
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Ogni anno, alla prima domenica di luglio, il Sacrario del 
Grappa si colora dei colori delle divise dei donatori di 

sangue della Regione Veneto e si colma dei loro labari e 
gagliardetti.

“Ieri alla Patria oggi all’umanità”. E’ il motto che caratterizza il 
R.D.S. “Monte Grappa”, ed è per ciò che, sabato 30 giugno 
,si è voluto iniziare questo importante avvenimento con la 
prima donazione di tre Aspiranti Donatori, in rappresentanza 
delle Associazioni Sangue che operano al S. Bassiano.
La partecipazione imponente, da parte di tutte le Associa-
zioni Sangue della Regione Veneto, Degli Alpini e delle as-
sociazioni del dono ADMO e AIDO, ha reso questa giornata 
memorabile.
Il Presidente R.D.S. Zen Lamberto, nel suo intervento, dopo i 
convenevoli di rito ha affermato: “Oggi siamo qui convenu-
ti per ringraziare Dio per il dono della buona salute e per 
rendere omaggio alle migliaia di caduti, soldati di tutte le 
regioni d’Italia, che 100 anni fa hanno versato il loro sangue 
e si sono spesi per un’Italia Unita.
Nel ricordo dei soldati Italiani che non si conoscevano, ep-
pure hanno dimostrato che l’Italia non era solo un nome ge-
ografico ma una nazione, vi voglio citare un brano scritto da 
un soldato che ha partecipato proprio cento anni fa ad una 
riunione, voluta dal Generale Giardino per fare il punto della 
situazione e per ringraziare i combattenti sul Grappa:
“Il 1° luglio del 1918 il Generale Giardino convocò, presso 
One’ di Fonte, tutti i rappresentanti disponibili della IV Armata; 
c’erano fanti, mitraglieri, bersaglieri, alpini, artiglieri, bombar-
dieri, soldati della Sanità, della Sussistenza, del Genio, della 
Territoriale. Ai piedi del Grappa il Generale consegnò le me-
daglie al valore per le giornate del 15 e 16 giugno, le epiche 
giornate che ben fecero meritare all’Armata del Grappa il 
glorioso nome di “Armata di Ferro”. Alle nove, il Generale 
Giardino iniziò a parlare, lodò specialmente il Generale Pia-
centini e poi, fattosi al centro del quadrato dei convenuti, ci 
rivolse le seguenti bellissime parole: Soldati del Grappa! Miei 
soldati! Ho voluto oggi radunare voi rappresentanti di tutti i 
combattenti, per dirvi tutta la mia ammirazione, il mio affetto 
ed il mio orgoglio di essere vostro Comandante, il vostro Ge-
nerale! Mi dispiace di non poter leggere, per ognuno di voi 
decorati, la motivazione gloriosa della vostra onorificenza; 
siete molti e mi ci vorrebbe troppo tempo. Vi dico soltanto 

che siete tutti bravi, siete l’onore della IV Armata, siete il no-
stro onore... Siete meritevoli e il premio, più alto e più bello, 
lo avete già avuto nell’elogio dei vostri capi e sopratutto nel-
la commossa gratitudine di tutto il Paese… Tutta l’Italia vi è 
vicina con il cuore e con l’anima, piena di riconoscenza e 
di amore. Il vostro valore ha rassicurato la nostra gente, e di 
questa sicurezza avete avuto la prova qui, ai piedi del Grap-
pa, dove, mentre sul monte infuriava la battaglia, le popola-
zioni e le donne fiduciose in voi, lavoravano tranquille queste 
belle terre; queste terre, i cui frutti, gli Austriaci… sognavano 
preda della loro offensiva”. 
Ritrovandoci su questo monte veniamo quindi a testimonia-
re, con la nostra presenza, il simbolico legame tra coloro 
che un tempo donarono il loro sangue per la Patria  e quan-
ti oggi donano con generosità il loro sangue, riaffermando 
così il motto “Ieri alla Patria, oggi all’Umanità”. Ma venia-
mo anche a celebrare e ringraziare le persone che do-
nano il sangue regolarmente, ad incoraggiare ad iniziare 
quelle che ancora non donano, ricordando che “c’è sem-
pre qualcuno che ha bisogno del sangue donato” e a non 
dimenticare chi si trova in difficoltà e che, durante il periodo 
estivo, “i malati non vanno in ferie”.
(omissis)… La donazione del sangue, intesa come azione di 
solidarietà, evidenzia i valori umani fondamentali di altrui-
smo, rispetto, empatia e gentilezza.
Il nostro impegno, generoso, umile e silenzioso, rappre-
senta il nostro essere concreti ed efficaci verso chi è in 
difficoltà. 
(omissis)… Allora testimoniamo, con il dono del sangue, di 
midollo osseo e di organi, la scelta che aiuterà a dare senso 
alla nostra vita e questo incontro ci aiuti nella costruzione di 
valori primari per una società che guarda al futuro.” 

Il saluto della Sezione ANA di Bassano è stato portato dal Vi-
cepresidente Lino Borsa: - “noi Donatori, noi Alpini siamo par-
te di una sola grande famiglia, che ha sposato da sempre 
il principio del dovere e della solidarietà”. Ha ricordato i 100 
anni di distanza dalla grande guerra, l’assurdità della guerra 
e i valori della libertà, della democrazia, dell’amore per la 
vita e il rispetto verso gli altri; ha inoltre rimarcato l’importanza 
che riveste l’impegno profuso dai Donatori di Sangue e dagli 
Alpini nella solidarietà verso gli altri.

AB

22° Incontro Regionale Donatori di Sangue
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CREDO IN UN SOLO SIGNORE

La fede è vita

Donami l’umiltà necessaria per mettermi in viaggio ed 
infiamma la mia anima del desiderio ardente di tro-

varti. Non permettere che io mi inganni pensando di po-
terti raggiungere senza “muovermi”, rimanendo fermo in 
me stesso. Spingimi a lasciare tutto e a mettermi per strada 
affrontando gli inconvenienti che ogni viaggio comporta, 
magari un viaggio difficile, in pieno deserto. 
Ricordami sempre che bisogna cercare ciò che vale per-
ché né la scienza, né l’intelligenza, né la cultura, né i piaceri, 
né la ricchezza, niente basta per dare senso alla vita, niente 
senza aver trovato te, il Salvatore. Tu, Signore, colui che non 
possiamo incontrare se rimaniamo confinati in casa nostra. 
Colui che non possiamo scoprire se non facciamo la fatica 
di superare il nostro limite umano. 
Che cosa si saranno detti questi tre Re multietnici, a rap-
presentare tutte le genti del mondo e del tempo, durante 
il viaggio? Cosa sarà passato nei loro cuori? Quali interro-
gativi? Quali speranze? Quanti, profondi scoraggiamenti ed 
incertezze? Chissà. Forse le loro speranze e le loro paure 
sono anche le nostre... 
Donami, Signore, alla fine di questo cammino, di trovarti e 
di poterti adorare con i miei poveri doni. 
E allora non sarà più come arrivare ad una festa giunta qua-
si alla fine ma sarà festa senza fine. 

La fede cristiana è credere in una persona, in un tu, e non in 
un’idea o in un concetto astratto.
Il Credo, dopo la professione di fede in Dio “Padre e Creato-
re”, ci parla infatti di Gesù Cristo, suo unico Figlio.
Nel testo del Credo si parla a lungo di Gesù.
Gesù ha voluto condividere la vita degli uomini, diventando 
uomo egli stesso. La sua storia umana è collocata nel tem-
po (“sotto Ponzio Pilato”) e in un luogo (la Palestina, dove ha 
vissuto).
Gesù, vivendo con noi, ci ha spiegato: 
- chi è Dio e quale progetto ha sugli uomini;
- chi è l’uomo, qual è il nostro destino finale, come dobbia-
mo comportarci nella nostra vita.
Gesù non si è accontentato di parole: ci ha fatto conoscere 
la verità con la sua vita, soprattutto con la morte in croce e 
la risurrezione. Ecco perché San Paolo, scrivendo ai cristiani 
di Corinto, dice: “Mentre i Giudei chiedono i miracoli ed i 
Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifis-
so, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per 
coloro che sono stati chiamati, sia Giudei che Greci, predi-
chiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio”.
Anche oggi, per molti uomini contemporanei, la figura di 
Gesù continua ad essere tra le più affascinanti della storia 
umana. Molti si fermano, pieni di ammirazione, davanti al 
messaggio di Gesù ed al modello della sua persona. 
Ma la nostra fede cristiana chiede qualcosa in più del sem-

plice ammirarlo come 
modello. Gesù è anche 
e soprattutto colui che 
può intervenire nella no-
stra storia personale e 
comunitaria, può libe-
rarci dal peccato, può 
renderci creature nuo-
ve, figli di Dio: Gesù è il 
nostro “grande fratello” 
che ci insegna la via da 
seguire. “Noi non possia-
mo tacere quello che 
abbiamo visto ed ascol-
tato” dicono gli aposto-
li. E’ la strada del nostro 
fratello Gesù che siamo chiamati a percorrere per entrare 
nella gioia della comunione con lui.
La risurrezione ha fatto capire ai primi discepoli che Gesù 
non era solo un uomo: in lui Dio stesso è presente ed opera. 
Come dice S. Pietro nel suo primo discorso riferito negli Atti 
degli Apostoli: “Sappia dunque con certezza tutta la casa di 
Israele che Dio ha costituito Signore e Messia quel Gesù che 
voi avete crocifisso”.
La preoccupazione della Chiesa, nel corso dei secoli, è 
sempre stata quella di tenere unito l’essere uomo e Dio di 
Gesù, come credo delle comunità, come professione di 
fede. 
La Chiesa, nel corso dei secoli, con i vari Concili che si sono 
succeduti, ha sempre sostenuto che Gesù era “della stes-
sa sostanza del Padre”: quindi un Dio che si è fatto carne, 
uomo, nella storia, “vero uomo e vero Dio”. Gesù è un’unica 
persona in cui convivono le due nature: umana e divina.
Gesù è chiamato anche “Cristo”. Questo non è certamente 
il suo cognome. Cristo vuol dire “unto, consacrato con l’olio 
benedetto”. Nella Bibbia i Re, i Profeti, i Sacerdoti, venivano 
consacrati nella loro funzione, proprio con l’olio benedetto. 
Gesù Cristo: è Lui il Messia, il Consacrato di Dio per il suo 
nuovo popolo, per la Chiesa e per tutta l’umanità.

Chi è per te Gesù: un “grande personaggio della storia” che 
stimi ed ammiri, una “persona viva” con cui parli e ti con-
fronti, il “tuo Dio” senza del quale ti è impossibile vivere nella 
pace e nella gioia? 
Chi è per te Gesù: l’amico, il fratello, un ideale, una meta, 
un motivo per vivere; oppure è soltanto un’idea astratta, un 
ricordo? 

Don Oreste 
Cappellano del S. Bassiano
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                  Il R.D.S. “Monte Grappa” ha bisogno anche di te.
E’ importante essere donatore di sangue, perché il sangue donato e raccolto non è mai in esubero. 
Gli ammalati hanno bisogno di noi!
Le Associazioni Sangue svolgono un ruolo fondamentale per garantire alla sanità la disponibilità di 
sangue. Esistono infatti malattie e particolari condizioni in cui il sangue è un vero e proprio farmaco 
salvavita; esso è insostituibile: nei casi di malattie del sangue, come tumori, leucemie o emofilia; nei 
casi di gravi incidenti o di operazioni chirurgiche e trapianti d’organo.
Per il buon funzionamento e la gestione delle attività dell’Associazione e dei suoi Gruppi servono Do-
natori che assumono delle responsabilità in prima persona, volontariamente e senza fini secondari.

Il R.D.S. “Monte Grappa” è un’Associazione di volontariato che opera nella società con 54 Gruppi, soprattutto per:
- promuovere tra i cittadini, in particolare nel mondo dei giovani e della scuola, la donazione volontaria, gratuita ed 
anonima del proprio sangue quale valore morale, dovere civico ed atto di umana solidarietà;
- sostenere i soci donatori e mantenere il collegamento fra gli stessi ed il R.D.S. e controllare la periodicità nelle donazioni 
dei propri donatori, provvedendo ai richiami dei donatori “dormienti”;
- reclutare nuovi donatori e fungere da primi selettori di idoneità, onde garantire la qualità del donatore e del sangue 
raccolto; 
- promuovere, nel proprio territorio, iniziative di educazione sanitaria e di medicina preventiva;
- operare, quando ritenuto opportuno, a sostegno di associazioni di solidarietà civile, culturale e sociale.
La nostra Associazione ed i suoi Gruppi possono, inoltre, svolgere attività secondarie e strumentali, rispetto alle attività di 
interesse generale, nel rispetto delle normative vigenti.
Le cariche sociali dell’Associazione e dei suoi Gruppi vengono rinnovate ogni tre anni; possono dare il loro contributo a 
completare le liste per i rinnovi, tutti i Donatori periodici e quelli onorari (che non possono più donare ed hanno raggiunto 
le 15 donazioni).
Anche tu puoi offrire un po’ del tuo tempo, dando la disponibilità a collaborare con l’Associazione e a partecipare atti-
vamente alla vita del tuo Gruppo.
Puoi segnalare la tua disponibilità a partecipare attivamente per la gestione ed il buon funzionamento del tuo 
Gruppo, contattando il Presidente del Gruppo oppure inviando una mail a info@rdsbassano.it.
Il nostro Statuto ed i suoi Regolamenti li puoi trovare nel nostro sito internet www.rdsbassano.it alla pagina Reparto.

R.D.S. “Monte Grappa” A.B.

                       Aspiranti Donatori
alla donazione volontaria, periodica, responsabile e non remunerata

La donazione è una procedura controllata e sicura: tutti i materiali del circuito del prelievo 
sono sterili e vengono utilizzati una sola volta, nella massima garanzia della tutela del do-
natore e della corretta preservazione del suo prezioso dono. Possono diventare aspiranti 
donatori tutti gli uomini e le donne di età compresa tra i 18 e i 60 anni, che superino i 
50 Kg. di peso e che sappiano leggere e scrivere in italiano. Per preservare la salute del 
ricevente, che non è sicuramente buona, si deve essere in buona salute e avere abitudini di 
vita salubri e non a rischio.
Tutti siamo invitati a reclutare nuovi donatori o incentivare, in famiglia o fra i conoscenti, 
il valore del dono.
È particolarmente importante aderire alla nostra Associazione e si può contattare il Grup-

po presente nel proprio territorio, oppure, inviare una mail a info@rdsbassano.it. I recapiti dei gruppi sono reperibili 
nel sito www.rdsbassano.it alla pagina Contatti. 
Per diventare Donatore di Sangue bisogna fare la richiesta in Centro Trasfusionale per la visita di idoneità. 
Le visite di idoneità sono programmate con il seguente calendario:
- un lunedì al mese riservato solo agli aspiranti donatori, con 10 prenotazioni ogni ora dalle ore 07,30 alle ore 10,30;
- negli altri giorni, aperti per la donazione di sangue fino al venerdì, sono previste 2 prenotazioni alle ore 07,30 e 2 preno-
tazioni alle ore 11,00 (presentarsi 15 minuti prima); mentre, al sabato e nelle domeniche (aperte per le donazioni) sono 
previste 4 prenotazioni dalle ore 11,00 (presentarsi 15 minuti prima).

Comunicazioni del Reparto
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INFORMAZIONI UTILI
Quando vai a donare porta sempre con te: un documento di identità, la tessera sanitaria e la tessera associativa.
È importante, prima di recarsi a donare, fare una piccola colazione senza latte e derivati e con pochi zuccheri. Non 
andare a donare a stomaco vuoto!
Si può donare: sangue intero, plasma, piastrine o fare donazioni multiple. Si possono donare simultaneamente, ad 
esempio, plasma e globuli rossi (eritroplasmaferesi), oppure globuli rossi e piastrine (eritropiastrinoaferesi), o ancora pla-
sma e piastrine (plasmapiastrinoaferesi).
Quando donare: - il sangue può essere donato ogni 3 mesi dagli uomini e le donne che non sono in età fertile; le donne 
in età fertile possono fare 2 donazioni all’anno. Si fa notare che il programma per le prenotazioni non riconosce le 
donne in età fertile, quindi accetta le loro prenotazioni come gli altri. Per stabilire con certezza quando scade l’an-
no previsto per ritornare a donare, la donna in età fertile deve verificare la data della penultima donazione, sulla 
tessera associativa, e rispettare l’anno da quella. 
- Il plasma può essere donato ogni 14 giorni da tutti, purché siano trascorsi 30 giorni da una donazione di sangue intero.

- Le piastrine possono essere donate 6 volte all’anno.
Si può donare in tutti i centri di raccolta della provincia di 
Vicenza.
Le prenotazioni devono rispettare i tempi previsti, la nuova do-
nazione deve essere prenotata per il giorno dopo dei tempi 
previsti (es. plasma ogni 14 giorni, prenoto al 15° giorno).

- Si ricorda che le analisi del sangue, fatte durante le do-
nazioni, vengono spedite a casa solo una volta all’anno, 
quelle con profilo più completo; comunque, qualora le 
analisi intermedie rilevassero delle anomalie, verranno co-
municate all’interessato. 
Se, per motivi personali, serve avere la stampa di quelle inter-
medie, questa può essere richiesta personalmente al Centro 
Trasfusionale.
Qualora il Donatore avesse prescrizioni di analisi dal proprio 
medico, al momento della donazione, questi è invitato a 
telefonare preventivamente al Centro Trasfusionale, per con-
cordare di quali deve pagare il ticket prima del prelievo, che 
può essere fatto durante la donazione. Si può telefonare al 
Centro Trasfusionale per chiarimenti o consultazioni dalle ore 
11,30 alle ore 13,30 – Tel. 0424 888701.

Alberto Battocchio

Comunicazioni del Reparto

La prenotazione della visita deve avvenire telefonando an-
ticipatamente al Centro Trasfusionale, tel. 0424 888701/2 
oppure interpellando la Segreteria R.D.S., senza inviare nes-
sun documento.
Per la visita di idoneità, il donatore si presenta con un do-
cumento di identità e la tessera sanitaria in Centro Trasfu-
sionale e compila in loco il modulo di iscrizione (copia del 
modulo di iscrizione può essere scaricato dal sito www.rdsbas-
sano.it). 
Dopo aver effettuato la prenotazione per la visita di idonei-
tà, è importante comunicarlo al Presidente del Gruppo, op-
pure, informare il Reparto comunicandolo via mail a info@
rdsbassano.it e soprattutto, se ritenuti idonei, rispettare l’im-
pegno preso e prenotare le proprie donazioni periodiche. 

seguici su F. Reparto Donatori di Sangue Monte Grappa



12

Vita del RepartoIl Donatore di Sangue

26/27 Gennaio Brescia 76° Anniversario Nikolajewka

10 Marzo Sezione Assemblea sezionale del Delegati

30 Marzo Possagno 90° anniversario fondazione gruppo alpini

6/7 Aprile Valdagno Adunata Intersezionale Sezioni Vicentine

12 Aprile Pove del Grappa Premiazione borsa di studio

25 Aprile Italia Anniversario della Liberazione

28 Aprile R.D.S. 1a Assemblea dei Delegati R.D.S.

4 Maggio Bassano d. Gr. Coro Edelweiss A.N.A. M. Grappa Annuale rassegna cori alpini

4 Maggio Cartigliano Premiazione borsa di studio

10/12 Maggio Milano 92a Adunata  Nazionale degli Alpini

18 Maggio R.D.S. Borsa di studio Marisa Nardini Viscidi

25 Maggio Rosà Premiazione borsa di studio

25 Maggio S. Pietro Rosà Commemorazione capitello Madonna del Don

26 Maggio Milano Assemblea Nazionale dei Delegati

2 Giugno Nove Premiazione borsa di studio

9 Giugno S. Giuseppe Cassola 50° Anniversario di Fondazione del Gruppo Donatori

14 Giugno R.D.S. Giornata mondiale Donatori di Sangue

14/16 Giugno Tolmezzo Raduno Triveneto degli Alpini (3° Raggruppamento)

23 Giugno Cavaso del Tomba 90° anniversario fondazione gruppo alpini

30 Giugno Rifugio Contrin Annuale pellegrinaggio

7 Luglio Cima Grappa 23° Incontro Regionale dei Donatori di Sangue

8 Luglio Milano 100° anniversario fondazione ANA

14 Luglio M. Ortigara Annuale  pellegrinaggio

14 Luglio Caselle d’Asolo 50° anniversario fondazione gruppo alpini

21 Luglio Conco 50° Anniversario di Fondazione del Gruppo Donatori

26 Luglio/3 Agosto Caserma M. Grappa Otto giorni con gli alpini

4 Agosto Cima Grappa Annuale pellegrinaggio Genti Venete

25 Agosto Valrovina Marcia di Regolarità “7° Memorial B. Busnardo”

1 Settembre Cavaso Annuale  pellegrinaggio al Monte Tomba

7 Settembre Sezione Borse di studio Uti Fabris

6 Ottobre Fellette 50° Anniversario di Fondazione del Gruppo Donatori

27 Ottobre R.D.S. 2a Assemblea dei delegati R.D.S.

4 Novembre Italia Giornata delle FF.AA. e dell’Unità d’Italia

30 Novembre Sezione Colletta Alimentare

1 Dicembre R.D.S. Festa di Ringraziamento Donatori Sangue a S. Giacomo

15 Dicembre Milano S. Messa di Natale in Duomo

15 Dicembre Sezione Assemblea sez.le dei capigruppo ANA e pranzo fine anno

CALENDARIO MANIFESTAZIONI IMPORTANTI 2019
ALPINI E DONATORI DI SANGUE

Angarano
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI IMPORTANTI 2019
ALPINI E DONATORI DI SANGUE

“IO DA GRANDE SARO’ DONATORE”. Con questo slogan alcuni ragazzini di 

Angarano si sono presentati alla comunità della parrocchia SS. Trinità, 

riunita in un momento conviviale, nella giornata della Festa annuale dedica-

ta alla Madonna della Consolazione, il 9 settembre scorso. Questo è di buon 

auspicio per continuare l’opera di sensibilizzazione, per aumentare il numero 

dei donatori e creare nell’opinione pubblica la disponibilità alla donazione 

di sangue.

Inoltre, in occasione della stessa festività, in collaborazione con “l’Associazio-

ne Amici del Cuore”, abbiamo dato l’opportunità a 27 persone di essere sot-

toposte ad elettrocardiogramma e visita cardiologica, nella Giornata della 

Prevenzione Cardiovascolare.

La capogruppo

Daniela Marcolin

Angarano

Insieme aiutiamo a VIVERE

Amici Donatori,

siamo entrati nella seconda parte del 2018 e un doveroso ringraziamen-

to va sempre a Voi che, con la vostra opera, aiutate ad alleviare le sofferenze 

a tante persone. Ringraziamo inoltre tutti quelli che, pur non donando, si pro-

digano affinché all’interno del gruppo le cose vadano per il meglio.

Anche gli striscioni appesi nei vari centri sportivi, vedi campo sportivo, pale-

stra e piscina cominciano a dare i loro frutti; pertanto ringraziamo i direttivi 

delle varie associazioni.

Finiti i doverosi ringraziamenti passiamo a un tasto dolente: le donazioni sono 

in leggero calo e vi chiediamo, nel limite del possibile, di fare almeno due 

donazioni all’anno. 

Ricordo che il plasma si può donare ogni quat-

tordici giorni.

Invitiamo i Donatori momentaneamente sospesi 

a chiamare il Centro trasfusionale per chiarire la 

propria situazione e tornare a donare al più pre-

sto.

La collaborazione con gli Alpini è sempre attiva, 

mentre con l’A.I.D.O. è totale.

Le due Associazioni camminano insieme pur re-

stando ben divise e totalmente autonome, ma 

con un unico obbiettivo, divulgare la cultura della 

donazione.

 Riteniamo che il passaparola sia il mezzo più pratico ed efficace.

Quindi dite che siete donatori ai vostri amici e conoscenti e spiegate quanto 

è importante per chi riceve il vostro sangue e per voi che lo donate.

Aiutateci a far crescere il gruppo di Belvedere e venite a trovarci, ogni primo 

martedì del mese, in sede.

Noi, Voi, A.I.D.O. e Alpini, insieme aiutiamo a vivere.

Belvedere



14

Vita dei GruppiIl Donatore di Sangue

Come ogni anno si è svolta la festa dei donatori di sangue e alpini.

Dopo la S. Messa, davanti al monumento dei caduti è stata deposta 

una corona d’alloro per ricordare il loro sacrificio, ma soprattutto per non 

dimenticare.

Erano presenti alla cerimonia il sindaco Marchiori Silvano, il presidente del 

consiglio comunale Guidolin Michele, il rap. A.N.A. Zarpellon Alessandro, 

il presidente R.D.S. Zen Lamberto, tutti gli alfieri dei paesi limitrofi con i loro 

gagliardetti; a tutti i partecipanti va il nostro ringraziamento.

Durante il pranzo, con la gradita presenza delle autorità civili e militari e il 

nostro parroco, abbiamo effettuato le premiazioni ai donatori benemeriti 

(Quest’anno in aumento.)

51° donazioni: D. d’oro

Cambò Oronzo, Gamba Patrizio, Sbrissa Graziano, Trentin Anna Rita: la prima 

donna a Bessica con 51 donazioni!

31° donazioni: M. d’oro

Franco Marta, Toso Matteo, Savio Giulia, prima donna a 

Bessica così giovane ad arrivare a questo traguardo.

15° donazione: M. d’ argento

Andreola Davide, Barichello Giuliano, Cambò Stefano, 

Carlesso Fabio, Fraccaro Mario, Gubert Riccardo, Sbrissa 

Ivaldo, Zonta Emiliana.

A tutti i premiati un grande grazie.

Un riconoscimento particolare ad Ornella Cocco, che da 

oltre 30 anni collabora con il nostro gruppo.

Devo ringraziare il mio direttivo e tutte le persone che col-

laborano con il nostro gruppo, in particolare il gruppo Alpi-

ni, col quale collaboriamo in parecchie iniziative.

Alla scoperta del volontariato
Sabato 20 ottobre 2018, presso le scuole medie del nostro comune di Loria, 

a 4 classi delle 3° medie, abbiamo fatto conoscere le nostre realtà dei grup-

pi di volontariato presenti nel nostro territorio; noi donatori di Bessica, assieme 

agli amici di Ramon e AVIS comunale, di comune accordo, abbiamo illustra-

to il nostro operato e i ragazzi hanno dimostrato curiosità e interesse.

Questa giornata si ripete da 5 anni. Un ringraziamento particolare all’ammini-

strazione comunale, al preside e professori per la loro disponibilità.

SABATO 09 GIUGNO:
Bellissima gita del gruppo ad, ASSISI, SPELLO E GUBBIO.

Grazie, grazie, viva i donatori.

Gubert Andrea  

Bessica

GRUPPI DONATORI E ALPINI FESTA ANNUALE DOMENICA  07 OTTOBRE  2018

Casoni
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Cari donatori e donatrici del gruppo di Ca’ Rainati, vi ringrazio immensa-

mente per il vostro cuore sempre generoso e senza nessuna titubanza, 

sempre pronto ad aiutare il prossimo sofferente che aspetta, tramite il sangue 

che donate, un prolungamento della propria vita.

Il 3 giugno si è svolta la nostra Festa del donatore in concomitanza con il Cor-

pus Domini. Erano presenti il presidente, Lamberto Zen, la consigliera man-

damentale, Chiara Gazzola, ed in rappresentanza del Comune, Fabiano 

Gazzola, oltre al nostro parroco, don Antonio Ziliotto che durante l’omelia ha 

fatto notare che, come Gesù ha dato il proprio sangue per la salvezza dell’u-

manità, anche noi, con il nostro gesto d’amore, ricalchiamo il suo esempio 

per aiutare chi è nel bisogno e nella sofferenza perché anche i ricchi, quan-

do si ammalano, sono ultimi perché, per guarire, non serve il denaro ma la 

fortuna di stare meglio e spesso la prima medicina è proprio il nostro sangue.

Durante la festa erano presenti circa 220 tra donatori e simpatizzanti. Si sono 

svolte le votazioni per il rinnovo del direttivo che a sua volta ha designato le 

nuove cariche per il triennio 2018-2021. Sono stato riconfermato capogruppo 

per il terzo mandato (e sarà l’ultimo come stabilisce lo Statuto); sono stati 

confermati anche i due vice, Luca Ballestrin e Sergio Boaro, che sono anche 

i responsabili delle varie manifestazioni del gruppo. Abbiamo una segretaria, 

Roberta Grassotto (finalmente una donna, dopo tanti anni). Il cassiere è Ste-

fano Ballestrin. Gli alfieri sono Marino Marin e Danilo Zanon. I consiglieri: Filippo 

Boffo, Luca Bortollon, Ugo Bravo, Giuseppe Castellan, Emanuel Cerantola, 

Andrea Pase, Pietro Pellizzari e Andrea Silvestri, oltre al nostro capogruppo 

onorario, Bortolo Cirotto.

Speriamo di continuare il nostro servizio di volontariato nel miglior modo pos-

sibile cercando anche di migliorare le relazioni tra i vari gruppi presenti in 

paese.

Anche quest’anno stiamo andando alla grande con le donazioni e dovreb-

be essere il quarto consecutivo al primo posto tra i gruppi RDS. Dopo le 484 

donazioni dello scorso anno, quest’anno è in previsione di superare quel tra-

guardo per arrivare a…?

Io non so come ringraziarvi: state rendendo me ed il direttivo immensamente 

felici. Ricordate che la vostra continua generosità, se fatta con umiltà, darà 

frutti di gratitudine nelle nostre famiglie. “Fai del bene, riceverai del bene” 

(parole del Vangelo) e tutto questo ci rende felici nel nostro cuore, che è la 

cosa più importante di questa vita terrena.

Con l’avvicinarsi delle Feste natalizie, auguro, assieme al mio direttivo, tanto 

bene, serenità, pace e salute a voi e alle vostre famiglie.

Grazie ancora.

Leopoldo Pellizzari

Ca’ Rainati

Domenica 06 maggio 2018 si è svolto l’annuale pranzo di ringraziamento 

dei donatori di sangue del Gruppo di Casoni.

Dopo la celebrazione della Santa Messa e la commemorazione dei caduti 

presso il monumento in piazza, la giornata è continuata sotto il nostro tendo-

ne dove è stato servito il pranzo durante il quale il capogruppo Sonda Mirco, 

insieme alle rappresentanze del Reparto Donatori di Sangue e dell’Ammini-

strazione Comunale, ha premiato con l’attestato di benemerenza Bordignon 

Sofia che ha raggiunto le 15 donazioni e a seguire Busnardo Maria Lucia, 

Ceccato Carlo, Favero Fabio, Frattin Mauro, Parolin Giovanna Paola, Stradiot-

to Federica che hanno raggiunto le 31 donazioni.

Inoltre quest’anno si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo, 

che vede come nuovo capogruppo Bertollo Martina. Salutiamo e ringrazia-

mo, per il lavoro svolto in questi anni, Marin Giada e Parolin Sergio che hanno 

deciso di non ricandidarsi per il nuovo mandato. Diamo il benvenuto a Fer-

ronato Mariateresa e il bentornato all’ex capogruppo Bordignon Giancarlo.

Grazie a tutti i nostri donatori e alle nostre donatrici che nel 2017 hanno con-

tribuito a dare speranza nella vita dei bisognosi, aumentando il numero di 

donazioni effettuate rispetto l’anno precedente.

Il 1° luglio 2018 abbiamo partecipato alla cerimonia a Cima Grappa: un 

giorno per omaggiare i nostri caduti e per ricordare che la donazione è un 

atto volontario di amore verso il prossimo.

Evviva i donatori di sangue!

Il capogruppo

Martina Bertollo

Casoni
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Sabato,15 Settembre, si è svolta a Cassola la consueta festa annuale del 
Donatore di Sangue, presso la Baita Verde.

Ci hanno onorato della presenza il sindaco Aldo Maroso, il presidente RDS  
Lamberto Zen, il parrocco Don Galdino,il presidente degli Alpini Giampietro 
Antonioli, il presidente Aido Cassola Giovanni Dissegna e il direttivo Donatori di 
Sangue al completo: Manuel Alberton, Alberto Alessi, Francesco Bonamigo, 
Luca Zonta, Luca Ceccon, Davide Marcon, Tiziano Dissegna, Sergio Peruzzo.

Vogliamo ringraziarvi tutti cari amici, voi e le vostre famiglie che, come ogni 
anno partecipate così numerosi alla vostra festa. Siamo più di 250 donatori 
effettivi a Cassola, ma le nostre donazioni non superano le 300 annue. Se tutti 
andassimo a donare almento due volte all’anno avremmo almente 500 do-
nazioni! Vi esorto a donare in quanto cè bisgogno di noi! Il sangue del Repar-
to Donatori di Sangue Montegrappa và a soddisfare le esigenze di Padova, 
Lazio e Sardegna, ma c’è bisogno del nostro costante impegno!

Questo nostro gesto significa molto per chi ne ha bisogno, non facciamo 
mancare mai il nostro aiuto. Per qualsiai problema di prenotazione potete 
rivolgervi a noi chiamando  il 348.0654864 (Fabio Migliorin) oppure in segre-
teria a Bassano 0424.889878 nei giorni di: 
lunedi - mercoledi 16.30/19.30 
giovedi - venerdi 9.00/12.00

Nelle foto alcuni momenti delle premiazioni di quest’anno.

Vi invitiamo inoltre a seguirci sulla nostra pagina Facebook, visto che stiamo 
organizzando per voi una bellissima gita in primavera.
Grazie a tutti e... arrivederci all’anno prossimo!

Il capogruppo 

Fabio Migliorini

Cassola

Il 21 luglio 2018 è stata una data importante per il Gruppo Alpini e Donatori 

di Sangue di Conco, in quanto, dopo un’importante ristrutturazione, è stata 

riaperta la loro Sede. 

La mattinata preannunciava una bella serata ma come succede in mon-

tagna il cielo si copre di nuvole in fretta e con quest’ultime è arrivata anche 

la pioggia. Ma un po’ d’acqua non ha fermato nessuno, infatti la sempre 

emozionante sfilata, il saluto al monumento e la benedizione si sono svolte 

come da programma. 

Questo traguardo è il risultato di varie riunioni di valutazione sulla ristruttura-

zione, del grande impegno messo dal gruppo di lavoro, creatosi dando vita 

al progetto ed iniziando i lavori nel febbraio 2018; la sede, il cui stabile è 

di proprietà del Comune di Conco, concesso ai gruppi locali in comodato 

gratuito ad eccezione dei costi vivi come le 

bollette, è stato precedentemente inaugu-

rato il 22 maggio 1983. Salvo alcuni inter-

venti ordinari non ha mai subito un radicale 

cambiamento e, come tutti sanno, il tem-

po passa e lascia i suoi segni. 

Cominciando con lo smantellamento e la 

demolizione, il susseguirsi del costante lavoro delle varie imprese, l’impeto 

e l’interesse di vari volontari, si è raggiunto l’obbiettivo prefissato con grande 

orgoglio di tutti, in primis per i gruppi che, nel frattempo, hanno continuato 

a riunirsi, grazie all’ospitalità della Parrocchia che gli ha concesso di usufruire 

di alcuni locali.  

Il volto della sede è cambiato ma tutti i valori che spingono il Gruppo Alpini e 

Donatori di Sangue. Sono ancora racchiusi in quelle quattro mura, che negli 

anni hanno visto la storia di queste Associazioni, grazie ai precedenti capi 

gruppo che, mandato dopo mandato, hanno passato il testimone. Sempre 

quelle quattro mura sono ora più spoglie; diciamo che hanno assunto un 

carattere più moderno, senza tutti quei volti, lettere, medaglie, gagliardetti e 

preghiere che prima erano esposti, simboleggiando principi come l’orgoglio, 

l’amore per la patria e per il prossimo, la solidarietà, il credo… Ci auguria-

mo che tutti questi valori restino ancorati nei Gruppi che, nella nuova sede, 

avranno modo di procedere con le loro attività come hanno sempre fatto 

finora. 

Per finire, si ringraziano le tante autorità presenti a questo momento di festa: il 

Sindaco di Conco Prof.ssa Graziella Stefani, il Parroco Don Lorenzo, il vice pre-

sidente Sez. ANA Monte Grappa, il Presidente del Reparto Donatori di Sangue 

Zen Lamberto, i rappresentanti mandamentali dei Gruppi Alpini e Donatori di 

Sangue e tanti gagliardetti dei Gruppi limitrofi che ci hanno voluto onorare 

con la loro presenza. Un grazie anche alla Banda di Fontanelle che   ci ha 

allietato con l’accompagnamento musicale, alla bella rappresentanza del 

Coro A.N.A. Marostica, e soprattutto a chi viene da lontano come i Fradis di 

Magnano in Riviera.
Il Consiglio Alpini 

e Il Consiglio Donatori di Sangue

Conco

RESTYLING DELLA SEDE ALPINI E DONATORI DI SANGUE DI CONCO
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Conco

Pochi mesi ancora e il direttivo in carica porterà a termine la guida del 

nostro gruppo. Il triennio appena trascorso ci ha visto crescere in termi-

ni numerici, grazie all’ingresso di diversi giovani che hanno contribuito, fin 

da subito, a rendersi generosi con le loro prime donazioni. Una delle attività 

fondamentali del gruppo é da sempre quella di promuovere la donazione 

di sangue e la volontarietà del gesto; anche quest’anno, il gruppo ha pro-

grammato, per giovedí 15 novembre, una serata informativa sulla donazione 

di sangue per i neo maggiorenni. É da appuntamenti come questi che si 

cerca di valorizzare i giovani, responsabilizzandoli verso chi soffre e ha biso-

gno. Il piccolo gesto del donatore di sangue garantisce, di fatto, la speranza 

di vita per chi lo riceve; confidiamo, anche quest’anno, di poter presentare 

nuovi aspiranti alla visita di idoneità, con la speranza che possano diventare, 

nell’immediato future, la spina dorsale del nostro gruppo.

Sabato 23 febbraio ci troveremo, come di consuetudine, per la Festa an-

nuale del Donatore di Sangue del nostro gruppo; in quella occasione, ci 

saranno le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali. Abbiamo necessità, 

questa volta piú delle altre, di allargare il numero di consiglieri del nostro di-

rettivo, per dividere i compiti e gli impegni verso il nostro gruppo e il Reparto 

“Monte Grappa”. Ci trovate in sede ogni giovedì sera, ci potete contattare in 

qualsiasi momento e saremo a vostra disposizione per qualsiasi informazione 

e/o aiuto. 
Il Direttivo

Cusinati

Il Reparto Dono Sangue Gruppo di Dueville è stato costituito alla fine di mar-

zo 2018 e ha trovato nel mese successivo la sua ufficializzazione mediante 

l’elezione dei suoi organi costitutivi. Da aprile ad oggi gli iscritti a RDS Dueville 

sono progressivamente incrementati di numero per arrivare agli attuali 100 

donatori. Da giugno 2018 (il momento della presentazione formale alla co-

munità di cui fa parte) RDS Dueville ha stretto un patto di amicizia con la Fon-

dazione Città della Speranza, stanti gli importanti obiettivi comuni delle due 

onlus; il dono del sangue rappresenta un gesto sacro nella sua “semplicità” e 

sognare che questo possa contribuire anche a curare e sostenere fisicamen-

te (oltre a tutti gli altri) anche bambini malati di cancro è uno stimolo estre-

mamente positivo e trascinante. RDS Dueville esegue sovente delle donazioni 

di gruppo (praticamente sempre presso il Centro Donazione dell’Ospedale 

San Bortolo di Vicenza) trovando in questa pratica un momento altamente 

significativo di agglomerazione e condivisione: entro il 31 dicembre 2018 RDS 

Dueville conta di avere effettuato 150 donazioni di sangue.

Nell’anno che volge al termine il nostro gruppo ha partecipato attivamente 

ad alcuni eventi comunitari oramai consolidati nella realtà duevillese (Torneo 

di calcetto “SUDO” - luglio, Festa dello Sport – settembre, Marcia La Brose-

mada – novembre), ha organizzato alcuni momenti conviviali per gli iscritti 

ad RDS Dueville e simpatizzanti (tra cui la visita alla cantina Cà del Colle a 

Vò PD) ed è stato fra i gruppi sostenitori di Alberto Race (evento podistico 

non competitivo – ludico e conviviale - per bambini ed adulti organizzato 

per raccogliere fondi da destinare alla ricerca e alla cura del cancro in età 

pediatrica- 31 agosto).

Giovedì 6 dicembre 2018 (ore 20.45, centro Arnaldi, Dueville) RDS Dueville 

organizzerà una serata sul tema della prevenzione alle malattie metaboliche, 

quelle renali, all’ipertensione arteriosa oltreché ribadire l’importanza della do-

nazione del sangue; ci sarà spazio per sentire una volta di più lo stato dell’arte 

della ricerca in oncoematologia pediatrica (relazioneranno all’incontro un 

medico di base e specialista in Pronto Soccorso, una biologa e una ricer-

catrice impegnata presso la torre della ricerca pediatrica di Padova); sarà 

anche un’ottima occasione per poterci scambiare gli auguri di buone feste 

assaggiando una fetta di panettone in compagnia.

Per l’anno che verrà RDS Dueville conta di confermare la presenza e la dispo-

nibilità alle attività/eventi del 2018 e inoltre di organizzare:

- una cena comunitaria (a base di baccalà alla vicentina) il 31 gennaio;

- giovedì 2 maggio una serata informativa (in concomitanza alla presentazio-

ne di Alberto Race 2019);

- una serata conviviale (Festa della Birra) sabato 1 giugno,…

…al resto ci stiamo ancora pensando.

Con l’occasione porgiamo i più sentiti ringraziamenti per la calorosa acco-

glienza che RDS Montegrappa ha riservato a RDS Dueville e, vista l’imminenza 

del periodo natalizio, porgiamo a RDS (e familiari e amici) i più sinceri Auguri 

di Buon Natale e Sereno 2019.
Il Direttivo RDS

Dueville
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Si sta per concludere un 2018 ricco di iniziative per il nostro Gruppo che, 

anche quest’anno, ha dimostrato un’ampia partecipazione non solo 

mettendosi a disposizione con le donazioni, ma anche organizzando una 

serie di eventi che hanno contribuito a promuovere e far crescere il gruppo. 

Su tutti, quest’anno, in collaborazione con gli amici del gruppo Alpini, è stato 

organizzato il torneo di calcetto a cinque: Sacro Cuore ha ospitato l’evento, 

che è stato davvero molto sentito e partecipato, con i complimenti giunti 

anche dai cittadini che hanno fatto da pubblico durante le varie serate.

Un altro momento molto importante, e particolarmente sentito durante l’an-

no, è stata la Festa dei Neo-diciottenni: assieme a loro abbiamo fatto visita al 

monumento dedicato a Francesco Baracca, medaglia d’oro al valor militare 

nella Prima Guerra Mondiale, nei pressi del Montello (TV). Dopo una cerimo-

nia, tenuta assieme al Sindaco, abbiamo consegnato il tricolore, simbolo 

del nostro paese, assieme ad una copia della costituzione per augurare e 

rinnovare ai neo maggiorenni un esempio da seguire. La giornata si è con-

clusa con un meritato pranzo in agriturismo, assieme ad una ricca adesione 

al gruppo da parte dei ragazzi. 

Il 6 Maggio, durante la Festa del Donatore del nostro Gruppo, dopo pranzo 

per il quale si ringrazia tutti per la viva partecipazione, si sono tenute le vo-

tazioni per il rinnovo del consiglio direttivo: l’elezione ha proclamato il nuovo 

capogruppo Fabio Serraglio. Personalmente, dopo aver trascorso nove anni 

nella carica di Capogruppo, mi sento in dovere di passare il testimone ad 

una persona che, sicuramente, saprà portare avanti le iniziative ed i progetti 

del gruppo, ricordandogli che non sarà mai solo ma sempre affiancato da 

un direttivo e da un gruppo di persone che sanno dare una mano nel mo-

mento del bisogno. 

Concludo il mio mandato con una speranza: quella di continuare a vedere, 

negli anni a venire, una partecipazione attiva in questa forma di volontariato 

dove è richiesto un contributo in prima persona. La donazione di sangue è un 

gesto di umanità verso il prossimo che è in difficoltà, ma anche di rispetto nei 

confronti di un mondo che ci può dare tanto se noi sappiamo offrire. 

Quindi non smettiamo mai di dare il nostro contributo alla donazione, e gra-

zie per quello che riusciamo a fare.

L’ex capogruppo  

Ceccato Mario

Liedolo

Carissimi donatori,

anche quest’anno se ne va, lasciandoci giusto il tempo per voltarci in-
dietro e ripercorrere quanto vissuto. 

Chi di voi era presente al nostro pranzo sociale, fatto in settembre, è stato 
accolto da un clima di festa e da un ambiente familiare, a cui si è abbinato 
un ottimo menù e  una cura per i dettagli, contornato tutto da un gran nu-
mero di maglie rosse. La cerimonia religiosa è stata partecipata e arricchita 
dalle belle parole di don Gabriele. C’è stata anche la premiazione del nostro 
donatore, Simone Pizzato, arrivato al traguardo delle 51 donazioni. Nel discor-
so (breve) che ho fatto, mi sono voluto soffermare su come mi sento dopo 
il 5° anno da capogruppo; ho ripetuto più volte che mi sento come in una 
grande famiglia, di quanto bello è partecipare alle attività dell’associazione 
e sentirsi bene, di com’è importante un gruppo direttivo alle spalle, formato 
prima di tutto da amici e poi allargato a voi tutti.

Mi piace ricordare quando, ad ogni riunione che facciamo, nonostante la 
quotidianità e gli impegni personali, ci ritroviamo per promuovere, organiz-
zare e coordinare le visite per i neo donatori o gli eventi per il paese, come 
l’arrivo della Befana o la festa dello spiedo. A queste riunioni ci presentiamo, 
chi più e chi meno in base al compito dato, con spirito di festa.

GRAZIE: Chiara, Michele, Franco, Martino, Paolo, Fausto, Alberto, Roberto e 
Cristian.

Noi donatori di sangue di Fonte, non possiamo che essere soddisfatti. Come 
bilancio dell’anno 2018 a Fonte non si può che sorridere, piu’ di 30 neo do-
natori e un numero sicuramente maggiore di donazioni rispetto a quelle fatte 
nel 2017.

Con questo articolo, che entrerà nelle vostre case, ho pensato di ringraziarvi 
tutti per il gesto semplice e volontario che fate.

Luca Ferrarese    

Fonte
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Liedolo

Uno degli obiettivi che ci siamo posti, per questo nuovo mandato, è quello 

di cercare sempre nuove giovani forze da coinvolgere e di riprendere i 

contatti con i donatori sospesi: un lavoro impegnativo volto ad aumentare, o 

comunque mantenere stabili, il numero delle donazioni che negli ultimi anni 

è invece molto diminuito.

Per puntare sulle nuove “leve” abbiamo in programma, per il prossimo mese 

di novembre, la ormai consolidata serata per i neodiciottenni: una serata 

tutta dedicata ai neo maggiorenni, durante la quale, davanti ad un buon 

piatto di pasta, vorremo spiegare loro l’importanza dell’essere donatori e le 

modalità per diventarlo; anche lo scorso anno, in questo modo, qualche 

nuovo giovanissimo donatore si è unito al nostro gruppo.

Sempre per non perdere l’attenzione verso il mondo giovanile, anche 

quest’anno abbiamo proposto ai ragazzi del centro estivo “Estate Ragazzi 

2018”, gestito dal Gruppo Arcobaleno del nostro paese, un concorso dal tito-

lo “Cantiamo insieme per invitare tutti ad essere donatori di sangue”. I ragazzi 

dovevano sostituire il testo di note canzoni usando, invece, dei versi che sot-

tolineassero la bellezza e la motivazione dell’essere donatori di sangue. Ne 

sono usciti dei veri e propri capolavori! Tanto che, oltre ai due lavori secondo 

noi più completi, abbiamo scelto di premiare anche tutti gli altri partecipanti, 

per l’impegno e l’attenzione che ci hanno dedicato. Grazie ragazzi!

Nelle nostre attività cerchiamo di dare anche ampio spazio a gesti di solida-

rietà e di aiuto verso persone, soprattutto bambini, in difficoltà e bisognose di 

aiuti economici per affrontare malattie irreversibili. Quando c’è una causa di 

solidarietà, ci fa tanto piacere prendercene carico e sostenerla.

Ci teniamo a dare la giusta attenzione anche a tutta la nostra comunità, alla 

quale il prossimo 11 novembre dedichiamo la “Giornata del Cuore” in colla-

borazione con il gruppo “Amici del cuore”: una tradizione che si tramanda 

ormai da diversi anni! La domenica mattina in presenza di un’infermiera e 

di un cardiologo dell’Ospedale di Bassano del Grappa, ci sarà la possibilità, 

previa prenotazione, di effettuare un elettrocardiogramma gratuito. E’ un’ini-

ziativa che ci piace riproporre di anno in anno, perché riscontra sempre un 

gran successo con la presenza di una quarantina di iscritti ogni anno.

Altro obiettivo che abbiamo per i prossimi mesi futuri è quello di organizzare 

una gita, o un breve viaggio, che coinvolga tutti i nostri soci e le nostre comu-

nità di Longa e Schiavon… speriamo vivamente di riuscire anche in questo!

Siamo contenti di come stanno rispondendo i nostri soci alle iniziative e alle 

donazioni, ma si può sempre migliorare. E’ questo il nostro intento principale: 

fare del nostro meglio! Allora forza donatori di Longa; per migliorare abbiamo 

bisogno soprattutto di voi, del vostro supporto e della vostra presenza.
Il Direttivo

Longa

Mussolente

Quest’anno il direttivo è stato rinnovato in occasione dell’annuale cena 

tenutasi lo scorso maggio. 

Gran parte dei componenti fanno già parte da diversi anni del direttivo altri 

invece sono forze nuove. Ringraziamo l’ex presidente Matteo Bonaldi che, 

in 9 anni, ha gestito egregiamente questo grande gruppo passando ora il 

testimone al nuovo presidente Cesare Mocellin. 

Il gruppo è attivo nella comunità partecipando a diverse manifestazioni, in 

particolar modo con il chiosco alla passeggiata tra castagni e ulivi, gestendo 

un chiosco anche alla camminata alpina in notturna e all’immancabile ra-

duno regionale dei Donatori di Sangue a cima Grappa. Raduno, quest’anno, 

maggiormente sentito visto che a celebrare la Santa Messa c’era Don Ales-

sandro Piccinelli della parrocchia di Mussolente e Casoni e, ad allietare con i 

loro canti, il coro Amico di Mussolente. Un’altra iniziativa, che ormai per noi è 

diventata una tradizione, è quella di riunire i ragazzi della “Classe”, impegnati 

nella processione della Madonna dell’acqua, per promuovere il nostro grup-

po e invitarli a diventare donatori, unendosi a noi. 

Non mancano inoltre le gite fuori porta, con mete diverse ogni anno: 

quest’anno siamo andati a Mantova. 

Il gruppo si presenta dinamico, giovane e attivo! Ci impegneremo a conti-

nuare bene seguendo le orme lasciate dal precedente direttivo.

Ringraziamo tutti i donatori del gruppo per il loro impegno a donare esortan-

doli a continuare.
Il capogruppo ringrazia le scrittrici: 

Melissa, Valentina, Silvia 
e tutto il direttivo

Fonte
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Il 6 settembre 2018 il C.D del Gruppo Donatori Sangue in collaborazione con 

il gruppo Alpini ha organizzato una cena/incontro dedicata ai ragazzi del 

2000 che, quest’anno, hanno raggiunto l’importante traguardo dei 18 anni. 

Un bellissimo estratto di gioventù entusiasta, sorridente, che ha riempito la 

sala di allegria. Presente anche il Sindaco Orio Mocellin.

In tale occasione, il Capogruppo ha ripreso l’argomento donazione sangue, 

già presentato loro in terza media, ricordando che il raggiungimento della 

maggiore età significa, tra le altre cose anche il dovere di prendersi nuove 

responsabilità ed impegni per “donare”, donare sangue, ma soprattutto tem-

po ed attenzioni agli altri e verso gli altri, mantenendosi sani in tutti gli ambiti 

della propria persona. Tali argomenti sono stati ripresi anche dal Sindaco e 

dai rappresentanti degli Alpini, che hanno ricordato ai ragazzi l’importanza 

di vivere questa età a fondo, guardando al loro futuro ben radicati nei valori 

più veri e concreti.

Riteniamo che questo momento conviviale sia un modo simpatico per in-

contrare i ragazzi che, dopo 4 anni dalla loro partecipazione alla borsa di 

studio, hanno sviluppato e stanno sviluppando una consapevolezza mag-

giore di ciò che è la vita e della sua importanza. Siamo sicuri che, magari 

non domani, ma tra qualche anno, i piccoli semi sparsi germoglieranno in 

almeno qualcuno di questi animi che ci hanno comunque donato una sera-

ta assolutamente da ricordare e per la quale li ringraziamo.

	 Il capogruppo

Pove del Grappa

Continuiamo la nostra attività per sensibilizzare la donazione del sangue. 

Con le giornate informative nelle scuole cerchiamo le nuove generazio-

ni, in modo da garantire il ricambio generazionale e anche di fare parte atti-

va del gruppo. Grande soddisfazione nel vedere un’alta affluenza di donatori 

e non, alla “Giornata del cuore” in collaborazione con “gli amici del cuore” 

del presidente Donazzan.

Tante sono le idee in cantiere.

Già programmatala cena solidale intitolata “oltre le parole...”, a favore di un 

ristoratore di Arquata, colpito duramente dal sisma in Abruzzo. Cena che si 

terrà il 10 novembre a Schiavon presso la Casa delle rose. Lo Chef Salvatore 

ci delizierà con un menù tipico della cucina abruzzese con l’immancabile 

matriciana; questa serata vedrà la collaborazione di Tenda aperta, Arcoba-

leno e Alpini.

Disponendo di una cucina professionale nella nostra sede, si organizzeranno 

dei corsi di cucina, con persone preparate, che insegneranno come cu-

cinare cibi sani, con particolare attenzione all’utilizzo di prodotti del nostro 

territorio.

Altro evento, molto importante, si terrà il !7 novembre, organizzato dal nostro 

mandamento rappresentato dai gruppi di Marchesane, San Michele, Quar-

tiere XXV Aprile, Cartigliano, Friola, Pozzoleone, Dueville e Nove. La manife-

stazione si terrà nella sala polivalente di Nove alle 20,30. Avrà come titolo 

“Cantando per Davide” e vedrà la partecipazione del grande armonicista 

parmense William Tedeschi e del coro Arcobaleno di Marchesane; presen-

terà la serata Sonia Polita. Lo scopo è di raccogliere fondi per il piccolo Davi-

de, affetto da una malattia rara, che necessita di cure molto costose.

Continua la nostra attenzione affinché il nostro centro trasfusionale sia sem-

pre più efficiente e che sia a disposizione del donatore. Pertanto, invitiamo 

tutti i donatori a farci recapitare tutti i disagi e disguidi, che si possono verifi-

care alla donazione, tramite carta scritta, segnando i disagi subiti con nome 

e cognome dell’operatore. Solo in questo modo abbiamo la possibilità di 

intervenire. La si può recapitare al Capogruppo di appartenenza o diretta-

mente in segreteria RDS 

Il consiglio direttivo

Nove

INCONTRO CON I RAGAZZI NATI NELL’ANNO 2000

Quartiere XXV Aprile
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Nove

Impotenza. Questa è la prima sensazione che ho provato oggi, domenica 

21 ottobre 2018, dopo la seconda assemblea annuale dei delegati che si 

è svolta nella sala riunioni dell’ospedale.

Sì, perché dipendiamo dal volere della Regione, della Provincia, del dipar-

timento, di qualsiasi organo superiore al nostro e non possiamo fare nulla.

Il Reparto Donatori di Sangue di Bassano del Grappa vola con le donazioni? 

Poco importa, dobbiamo adeguarci agli altri punti di prelievo di Vicenza e 

non capisco perché non veniamo presi ad esempio, come modello trainan-

te di un movimento che ha costantemente bisogno di sacche di sangue.

Cambiamenti. Quanti ce ne sono stati in questi anni. La gestione delle pre-

notazioni (con l’inserimento on-line), il controllo dei movimenti finanziari del 

gruppo (con l’introduzione della Postepay), la preparazione dei bilanci da 

presentare al Reparto, i giorni a disposizione per le donazioni, tanto per citar-

ne alcuni fra i più importanti. Ma anche qui ci siamo dovuti adeguare alla 

volontà di altri, senza poter fare molto. Certo, siamo stati informati di tutto ciò, 

ne abbiamo discusso a livello di mandamento, abbiamo richiesto variazioni 

da apportare, ma la sensazione iniziale di impotenza ritorna prepotentemen-

te a farsi sentire.

Novità di questi ultimi mesi, è la nomina di n.3 revisori dei conti per gruppo. 

Già non è facile trovare persone che collaborino e che entrino a far parte del 

direttivo, figuriamoci trovarne altre per il controllo dei movimenti di cassa o di 

Postepay del gruppo. Francamente mi sembra esagerato, non scordiamoci 

che siamo volontari e non multinazionali.

Altre considerazioni più “leggere” riguardano invece altri temi, sempre d’at-

tualità nelle riunioni, tipo il numero delle donazioni effettuate dal Reparto, il 

confronto con gli anni passati, il difficile inserimento degli aspiranti donatori e 

il rapporto con i componenti del centro trasfusionale.

Bisogna donare di più, questo è l’annoso dilemma che ci perseguita in tutte 

le sedi, il rapporto donazioni/donatori dovrebbe essere pari a 2 (ogni iscritto 

dovrebbe quindi fare almeno 2 donazioni all’anno) e a tal proposito, rivolgen-

domi ai membri del nostro gruppo, chiedo più impegno e collaborazione per 

poter raggiungere questi numeri.

A parziale difesa di noi volontari, c’è da sottolineare il fatto che il mondo lavo-

rativo è profondamente cambiato, rispetto a 20 anni fa; adesso domandare 

un permesso è complicato, il datore di lavoro vede come una perdita di tem-

po queste richieste e le domeniche a disposizione sono poche e si riempiono 

subito di prenotazioni. Non è possibile garantire dei posti fissi per ogni gruppo, 

in modo di agevolare i lavoratori impegnati tutta la settimana? Speriamo che 

almeno venga ripristinata la seconda domenica mensile.

Altro tema importante riguarda gli aspiranti donatori, cioè coloro che ven-

gono contattati o richiedono di fare parte del gruppo, per poter sostituire le 

persone che, per motivi di età o di salute, non possono più donare e dare 

così continuità alle donazioni e al lavoro dei membri del direttivo.

Il problema sorge dopo la visita... l’aspirante donatore è idoneo? Ha ricevuto 

la lettera di conferma? Può iniziare a donare? A tal proposito richiedo mag-

giore chiarezza, ci sono ancora troppi dubbi su chi deve comunicare l’esito e 

su quando può andare realmente a fare la donazione.

Responsabilità. Elemento che deve essere presente in tutti i meccanismi che 

portano alla donazione, a partire dal donatore per passare al volontario alla 

porta, agli infermieri e dottori. Io rimarco il fatto che il donatore, appena di-

venta tale, deve essere cosciente dell’importanza del suo gesto e deve porre 

la donazione tra gli appuntamenti fissi della sua vita.

Per ultimo, è inevitabile nominare e giudicare l’operato del Centro Trasfusio-

nale, in quanto luogo materiale dove vengono effettuate le donazioni e le 

visite mediche e dove ci sono i contatti tra infermieri/dottori e donatori.

Si cerca sempre di trovare dei miglioramenti, citando le difficoltà che incon-

triamo nelle prenotazioni, le prestazioni non sempre soddisfacenti degli in-

fermieri, i problemi dei donatori stessi che talvolta vengono respinti e non 

possono effettuare l’importante gesto del dono.

Noi personalmente richiediamo più professionalità da parte degli infermieri, 

ma anche più disponibilità verso noi donatori e, se possibile, anche un sor-

riso sarebbe ben gradito; per non parlare poi di maggiore flessibilità nelle 

decisioni da prendere, prima di scartare tanti donatori per problemi di vene 

o altro. Sarebbe opportuno ponderare bene il motivo della scelta da fare, 

tenendo in considerazione che anche i mezzi utilizzati potrebbero avere pro-

blemi (tipo le macchine per il plasma).

Per finire direi che è auspicabile maggiore collaborazione tra dottori, infer-

mieri, donatori e capigruppo, una migliore e attenta comunicazione sareb-

be l’ideale per raggiungere l’obiettivo che non dobbiamo mai dimenticare...

donare il sangue per salvare altre vite umane.

Ringrazio per finire tutti i membri del direttivo che in questo triennio mi hanno 

aiutato nella gestione del nostro gruppo e ricordo a tutti i donatori che il gior-

no 25 novembre p.v. ci saranno le elezioni per la nomina del nuovo direttivo 

e di conseguenza del nuovo presidente.
Il Presidente

Nicola Cortese

Quartiere XXV Aprile
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Come consuetudine, dopo qualche mese rinnoviamo il nostro itinerante 

impegno nell’essere Donatori di Sangue, attenti all’impegno sociale ed 

umano. Quest’anno abbiamo cercato di incentivare nuovi giovani ad entrare 

a fare parte del nostro gruppo dopo che, nelle ultime due “Cene riservate 

ai 20enni”, abbiamo avuto la triste presenza di 5 coraggiosissimi, di cui 2 

già donatori, in una e la seconda è andata deserta perché nessuno vi ha 

aderito. Fortunatamente lo Street Food svoltosi a Ramon lo scorso giugno, ha 

portato dieci nuovi donatori, di cui otto hanno già donato, e lo sponsor fatto 

alla tradizionale FESTA DELLA BIRRA. Il nostro logo sulle tovagliette e lo striscio-

ne appeso speriamo risveglino in qualcuno quel sentimento che lo spinga a 

pensare che abbiamo un ruolo importante e possiamo fare la differenza, per 

chi è su un letto di ospedale o per chi necessita del nostro sangue. Il gruppo 

è comunque in positivo con le donazioni. Sabato 2 giugno abbiamo parte-

cipato alla consegna della Costituzione a tutti i 18enni del nostro Comune, 

ai quali abbiamo esternato il valore della donazione: circa 60 giovani mag-

giorenni possibili, auspicabili, donatori. A giugno si è svolta la “Biciclettata del 

Donatore” con piccoli ciclisti in “erba”, premiati con una simbolica medaglia 

in ricordo. Il 1° Luglio eravamo a Cima Grappa alla messa celebrata da Don 

Alessandro Piccinelli, parroco da noi conosciuto perché ha guidato la no-

stra parrocchia per diversi anni. Ad ottobre altra giornata “Alla scoperta del 

Volontariato”, presso le scuole medie di Loria, con 

i ragazzi delle terze medie e i loro insegnanti, poi il 

pranzo annuale dei Donatori, presso la Casa del-

le Associazioni, con premiazioni dei nostri Donatori 

benemeriti ed eccelsi. Ringrazio i miei collaboratori 

per l’aiuto costante e la disponibilità che ripongono 

nel gruppo, animati da spirito di servizio e la volontà 

di esserci. Per Natale i Donatori allestiranno, anche 

quest’anno, la piazza con l’albero di Natale magari 

imbiancato di candida neve.

Il capogruppo

Paolo Bortignon

Ramon

Siamo quasi alla fine di questo 2018, anno ricco di impegni e novità per 

il nostro gruppo

A maggio, oltre alla nostra presenza all’Adunata nazionale alpini a Trento, si 

è svolta, come di consueto, la tradizionale Borsa di Studio rivolta ai ragazzi di 

terza media, dedicata a Sergio Zarpellon come donatore di sangue, una vita 

dedicata al lavoro e alla famiglia ed a Gaborin Giuseppe, Alpino nella vita. 

Borsa di studio che quest’anno ha visto premiati: Gobbo Leonardo, Antico 

Anna e Demo Mattia per il loro elaborato grafico. Il lavoro vincitore è stato 

riprodotto su un piatto, conferito poi, come premio, al quartiere vincitore del 

gioco del Palio delle Rose, abbinato al trofeo Donatori di Sangue.

Domenica 1 luglio, consueto appuntamento a Cima Grappa per il tradizio-

nale raduno regionale dei donatori di sangue

Nel mese di agosto il Gruppo RDS Rosà è stato impegnato nella trentano-

vesima edizione del Palio delle Rose, che vede protagonisti tutti i quartieri 

del Comune di Rosà: vincitore del ventunesimo trofeo Donatori di Sangue il 

quartiere Cremona. 

Per quanto riguarda settembre, il gruppo ha organizzato la consueta e an-

nuale Cena del Donatore, tenutasi il giorno 1 presso il campo sportivo dell’O-

ratorio Don Bosco di Rosà, dove si sono svolte sia le premiazioni per i donatori 

benemeriti ed eccelsi, sia le nuove elezioni del Direttivo RDS 2018 - 2021.

Riportiamo di seguito i nomi e le cariche dei componenti: 

Presidente: Paolo Lorenzon

Vicepresidenti: Alberton Davide e Parolin Silvano

Consiglieri: Moretto Cristina (tesoriere), Tosin Valentina (segretaria), Morlin 

Dario, La Manna Giancarlo,Bizzotto Loris, Stragliotto Gianni, Vignotto Monica, 

Vignotto Martina, Bizzotto Luigi

Alfieri: Zilio Francesco, Cucarollo Raffaelo

Socio collaboratore: Vignotto Mirko

Un direttivo affiatato che conta anche su nuovi volti e su persone di esperien-

za rimaste tra noi che consideriamo le colonne portanti. 

Abbiamo iniziato subito dal 23 Settembre, con l’annuale gita del Donatore, 

che prevedeva come oggetto una “Gita tra arte e Gusto”; ci siamo messi 

subito al lavoro per proseguire e pianificare al meglio tutti i prossimi appun-

tamenti.

Cercheremo di mantenere costante l’impegno di riuscire a coinvolgere nuo-

ve forze e sensibilizzare le giovani generazioni.

Concludendo, anche quest’anno è stato ricco di attività di Gruppo. 

Rosà
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Ramon

Care donatrici e cari donatori,

in apertura di questo breve articolo vorrei condividere con voi la gioia 

provata il giorno 2 Giugno, nel quale, oltre alla tradizionale festa della Repub-

blica, organizzata dalla Pro Loco, abbiamo realizzato l’annuale pranzo con i 

diciottenni; siamo infatti rimasti piacevolmente stupiti per la numerosa par-

tecipazione e per il desiderio di comprendere l’importanza di questo giorno. 

A pochi giorni di distanza, il 14 Giugno, si è celebrata la Giornata Mondiale 

Del Donatore e abbiamo voluto condividere questo nostro costante impegno 

distribuendo ai panifici della città alcuni sacchetti, per imbustare il pane, 

raffiguranti il nostro logo: siamo quindi “entrati” nelle famiglie di molti nostri 

compaesani.

Dopo la pausa estiva, abbiamo cominciato il mese di settembre celebrando 

l’annuale festa del nostro gruppo. Grazie allo spazioso Palatenda e al servizio 

di molti volontari, siamo riusciti ad ospitare quasi 300 persone per la cena se-

guita dalla tradizionale lotteria. Sono stati inoltre premiati i donatori che han-

no raggiunto le 15, 31 e 51 donazioni. All’interno della medesima occasione si 

sono svolte anche le votazioni per la formazione del nuovo direttivo che è già 

operativo dal 4 ottobre. E’ prevalentemente composto da giovani che hanno 

scelto di dedicare del loro tempo alle attività organizzate dal Gruppo, for-

nendo supporto e aiuto al nuovo capogruppo, Luca Trento. Siamo orgogliosi 

di condividere con voi l’elenco dei nuovi Componenti: Francesco Baggio, 

Angelo Berton, Piero Berton, Matteo Bigolin, Matteo Bisinella, Ferruccio Cam-

pagnolo, Severino Campagnolo, Simone Campagnolo, Domenico Ganas-

sin, Giulia Ganassin, Mauro Martinelli, Federico Stradiotto e Giulia Stradiotto.

Chiudiamo ora, con un po’ di rammarico, evidenziando il calo di donazioni 

registrato negli ultimi mesi: sollecitiamo quindi i nostri donatori ad almeno 

due donazioni annue.

Ringraziamo, infine, i componenti del direttivo uscente e il suo capogruppo, 

Matteo Bigolin, che sempre ha creduto nella sua missione, per la dedizione 

e l’impegno profusi negli ultimi anni.

Il capogruppo

 Trento Luca

Rosà

Rossano Veneto
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29-30 settembre è stato rinnovato il diret-

tivo del gruppo di S. Croce. 

Rinnovato anche per l’entrata nel nuovo di-

rettivo di 3 nuovi volontari. 

Nuova linfa vitale anche per la prossimo 

scadenza dei 3 mandati. 

Il nuovo organico e così composti: 

Dalla Rizza Fernando capogruppo, affian-

cato da Dimetto Silvano come vice, da 

Masin Franco come segretario e cassiere, 

da Lovato Valter come alfiere e i tre nuovi 

consiglieri Fiorese Enzo, Fantinato Tiziano, 

Pellanda Enrico.

Santa Croce

Sono il nuovo Capogruppo, NADIA MORO, eletta il 14/04/2018. Sono felice di far parte 

di un gruppo così numeroso e impegnato nel donare il sangue, perché vuol dire che 

abbiamo capito l’importanza di questo gesto per chi soffre.

E’ stato molto emozionante partecipare alla festa a Cima Grappa, assieme a tanti altri 

gruppi, portando la corona d’alloro assieme a mio marito, alpino e donatore, e nel vedere 

quante persone come noi, che credono in questo umile gesto “IL DONO”.

Durante la Santa Messa è stato ricordato il vero senso che il Vangelo ci insegna: Donare 

per chi soffre.

Il Sangue non si fabbrica e la sensibilità dei Donatori è un bene per tutti.

Il nostro gruppo lavora con tenacia ed è unito, perché abbiamo capito che è un impe-

gno da portare avanti. Anche quest’anno abbiamo fatto varie manifestazioni: il gazebo 

in piazza durante la festa del patrono, la lucciolata per Aviano, la gita a Trieste per fare 

comunità, il ritrovo annuale a Cima Grappa e poi altri incontri conviviali; è in programma 

la festa di fine anno, che si terrà in data 11-11-2018 assieme ai gruppi, della nostra frazione, 

ALPINI e AIDO.

C’è soddisfazione anche quest’anno: abbiamo registrato ben 21 neodonatori con 174 do-

nazioni il primo semestre e siamo arrivati a 230 iscritti.

Ma l’evento che aspettiamo con più emozione, è quello che si terrà domenica 26 maggio 

2019: il 50° di fondazione del nostro gruppo, traguardo importante che festeggeremo con 

tutti i gruppi R.D.S.

Nel frattempo aspettiamo le feste e vi auguriamo di passarle con la vostra famiglia e amici 

in serenità, in attesa del nuovo anno.

Nel salutarvi, carissimi Donatori, Vi invitiamo a DONARE, e a visitare la nostra pagina Face-

book R.D.S. San Giuseppe di Cassola e Vi ringraziamo per il vostro impegno.

Un saluto a tutti.

Il capogruppo 

Nadia Moro 

assieme a tutto il DIRETTIVO

San Giuseppe



25

Vita dei Gruppi Il Donatore di Sangue

Quando si osservano le cellule della pelle al microscopio, non si vedono 

differenze tra quelle di un uomo o una donna, tra quelle di una pelle 

nera o una bianca. Le membrane, il citoplasma, i nuclei, le piccole ghian-

dole del sebo e del sudore, le terminazioni nervose e i vasi capillari non sono 

diversi tra un europeo, un africano o di qualsiasi altra nazionalità. Alle cellule 

non interessa in quale luogo della Terra si trovano. Se durante un’autopsia si 

osservano il cuore, o altri organi non si può dire se appartengono a un italiano 

un filippino ecc. ANCHE IL SANGUE E’ SEMPRE ROSSO e le lacrime sono limpi-

de e salate per ogni uomo della terra. Così la percezione del dolore, le emo-

zioni, la gioia, la paura… avvengono allo stesso modo per ognuno di noi. Le 

cellule tendono a unirsi continuamente creando legami tra loro, perché solo 

così si possono formare i tessuti e gli organi che rendono ogni UOMO un esse-

re vivente. E il colore della pelle? Un sottilissimo strato superficiale formato da 

piccolissimi granuli scuri. Se questi granuli si potessero raccogliere pesereb-

bero pochi grammi. Essi, sia pochi che numerosi, non sono determinanti sulla 

vita dei 70 kg di cellule che formano un uomo. Occhi azzurri, verdi o marroni, 

vedono le stesse cose allo stesso modo. Ma allora perché per alcuni è cosi 

importante il colore di un uomo? Pensiamo sempre alle cellule che pulsano 

e si rigenerano, alle cellule che soffrono e a quelle che sono felici, alle cellule 

che insieme creano la vita, di qualsiasi colore un corpo ci appaia! Noi DO-

NATORI, crediamo che il DONARE può entrare in ogni cultura e trasformarla 

dal di dentro, purché sia sempre improntata al bene, al rispetto della dignità 

umana, all’amore e alla pace.

Apprezzabile l’iniziativa del reparto di acquistare magliette rosse per bambini 

e altri progetti.

Il Capogruppo

 Dalla Zanna Pierangelo

Sant’Eulalia

E’ festa in paese. I giovani portano la statua della Ma-

donna in processione e un lungo serpente di gente 

si snoda lungo le vie del paese. Accanto alla chiesa 

la musica della banda rallegra i cuori, mentre il profu-

mo della carne ai ferri dello stand degli alpini inebria 

le narici.

Lì, ai piedi del campanile, c’è un piccolo gazebo tutto 

rosso. Ti accolgono delle persone dal sorriso conta-

gioso. Un cartellone riporta: “questo è il banco della 

solidarietà”. Molti si avvicinano incuriositi e aprono il 

portafoglio, ma restano meravigliati quando scoprono 

che queste persone non chiedono soldi. Regalano ca-

ramelle e palloncini ai bambini, penne e berrettini con 

il logo RDS.

Non chiedono soldi, non chiedono niente!

Testimoniano solo il loro impegno… piccolo ma dal si-

gnificato enorme: donano il loro sangue.

Lì, in questa giornata di festa e di gioia, queste per-

sone indossano tutte una maglia rossa che all’altezza 

del cuore, riporta: “Donatore di Sangue Gruppo di Se-

monzo”.

Non chiedono niente ma ricordano solo che un picco-

lo gesto può salvare una vita e rendere un momento 

difficile in una giornata di festa!

M.F. 

Semonzo

 

MA IL COLORE DEL SANGUE E’ SEMPRE ROSSO
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Chi la dura, la vince. E anche quest’anno il Gruppo Donatori di Sangue di 
Valstagna ha organizzato e vissuto, con un numero in crescita di Donato-

ri, accompagnati da un buon numero di simpatizzanti, l’annuale gita. Parten-
za alle ore 7,00 da Piazza San Marco con direzione nord verso Bolzano, dove 
dopo una breve visita alla città, la 
maggior parte dei partecipanti ha 
preso posto nella cabinovia che 
da Bolzano, dopo un viaggio tran-
quillo, ma un po’ audace, di circa 
10 minuti, porta a Soprabolzano, 
sull’altopiano del Renon. Da qui 
ulteriore viaggio, di una ventina di 
minuti, con il trenino panoramico 
per raggiungere Collalbo e quindi, 
in pullman, alla volta di Longoma-
so, dov’era organizzato il pranzo. 
Rifocillati, dopo una camminata di 
un quarto d’ora, abbiamo avuto il 
piacere di ammirare le piramidi di 
terra più alte d’Europa e tanti funghi 
lungo il sentiero. Nel viaggio di ritor-
no, una piccola sosta nel centro di 
Caldaro, sull’omonimo lago, zona 
famosa per la “strada del vino”, con 
la presenza di vigneti di dimensioni 
notevoli, carichi d’uva. Ultima tap-
pa poco prima di Trento, per chiu-
dere in bellezza la giornata, con il 
solito spuntino a base di sopressa e 
formaggio, offerto dai Donatori, ed 
un brindisi finale di buon auspicio 

per l’attività e la crescita del Gruppo. Ovviamente, e questo è il motivo princi-
pale della gita, non è mancato l’invito a sponsorizzare il nostro operato e a fare 
opera di proselitismo tra i giovani del paese, con l’augurio che la DONAZIONE 
DEL SANGUE diventi per i nostri giovani una cosa sentita e di routine. 

Anche quest’anno, nel corso della festa del maron 2018, il gruppo do-
natori di sangue di Valrovina si è impegnato, con l’AIDO e gli ALPINI, ad 

organizzare la serata dedicata alla medicina. Solitamente si affrontano temi 
specifici come determinate patologie, cause e possibili soluzioni. Questa vol-
ta si è voluto affrontare il tema del dono, del “bello del donare”. Avvalendosi 
dell’organizzazione “Bassano città del dono”, si è snodata una serata vera-
mente interessante che ha conquistato i presenti. Un filmato ci presentava 
dei personaggi, che raccontavano la loro esperienza in qualità di riceventi. 
Quindi, la parte del medico, sostenuta da dr. Sardella, illustrava la situazio-
ne dell’iter, mentre i rappresentanti dei gruppi AIDO, RDS, ADMO davano in-

formazioni sulle rispettive associazioni di appartenenza. Ci auguriamo che il 
messaggio sia passato e che i convenuti, parenti, amici e conoscenti, prima 
o poi, ne facciano memoria, scoprendo e vivendo il nobile gesto del donare 
gratuitamente, perchè donare può voler dire... anche salvare.

La capogruppo

Valrovina

Valstagna

GITA DEL GRUPPO DONATORI DI SANGUE “MONTE GRAPPA” DI VALSTAGNA – 16.09.2018
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Dai nostri gruppi
Alle famiglie degli scomparsi le più sentite condoglianze.

Resterà sempre vivo nella memoria e nei cuori il ricordo del loro altruismo

Pellizzer Franco
Gruppo di Casoni

Tessarolo Sergio
Gruppo di Rossano Veneto

Rossi Pietro
Gruppo di Nove

De Martini Bruno
Gruppo di S. Zenone

Anni 61

Anni 84

Anni 62

Anni 90

Per la destinazione del 5 per mille dell’IRPEF a favore del volontariato
il codice fiscale del reparto donatori è il seguente

91006580244

Chiunque, ditta o privato, intenda erogare un contributo a favore del Reparto Do-
natori di Sangue Monte Grappa, detraibile fiscalmente, deve indicare chiaramente, 

nella causale del bonifico, la seguente dicitura: 
“erogazione liberale a favore di Onlus (ex D.L. n.35/2005)”




